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- (Con R: deereto ML R. decreto 11 volgento, Ho oî casato ni dona nio Di 
San Martino e Valperga Enrico, nominato senatore dol 
Regno il 3 giugno u. s., è stata rettificato come segue: 
« San Martino di Valperga Maglione conte Enrico ». 
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Darte afficinia 


Rettifica. — Laggi e decreti: R. decreto 2. 21/ che fissa l’as- 
segno annuo da corrispondersi al litolare del Consolato di 
Porto Said — R. decreto n. 488 che approva gli annessi elenchi 
delle quote di concorso a carico dello Stato concesse a diversi 
Comuni per la integrazione provvisoria ‘delle deficienze di 
bilancio causate dall'applicazione delle disposizioni sui tri- 
buti locali — R. decreto n. 165 che approva l'annesso rego- 
lamento sulle Società scolastiche di mutuo soccorso — R. de- 
‘ereto 2. 504 che riduce il numero delle cattedre di matema- 
tica nel Regio Istituto tecnico dî Nupoli — R. decreto n.516 


t 
Ì. 
‘che autorizza il Irasferimento d'una sede municipale 


LEGGI E DECRETI 


Il numero 214 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Itegno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'IFALIA 


R. decreto 2. DXXIII (parte supplementur e) che converte in 
regia la scuola tecnica pareggiata di Novi Ligure — Rela- 
zioni e Regi decreti p27 /2 proroga di poteri dei Regi com- 
missari straordinari di Castrocielo (Caserta) e Vetralla 
(Roma) — Ministero dell’interno : Ordinanza di sanità ma- 
‘rittima n. 22 — Disposizioni nel personale dipendente — Mi- 
- nistero delle pcste e dei telegrafi : Disposizioni nel perso- 
, nale dipendente — Ferrovie dello Stato: Prodotti appros- 
simativi del traffico (323 devade) dall'i1 al 20 maggio 1911 
— Ministero del tesoro - Direzione generale del Deb.to pub- 
| blico: Rettifiche d’intestazione — Direzione generale del tesoro: 
Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi do- 
ganali di importazione — Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio - Ispettorato generale dell’industria e del 
commercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a con- 
tanti nelle varie Borsa del Regno — Concorsi. 


Vista ù leggo consolare 28 gonnaio 1866, n. 2804, 
ed il relativo regolamento approvato con R. decreto 
7 giugno 1866, n. 2996; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Sta- 
to per gli affari esteri; 

Abbiamo deoretato e decretiamo : 

L'assegno annuo da corrispondersi al titolare del 
Nostro Consolato in Porto Said è fissato in L. 16,600, 
a datare dal 1° luglio 1910. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e d’ farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 febbraio 1911. 
VITTORIO EMANUELE. 


Di San GiouLiano. 


Parte nen nificiulo. 

Senato del Regno e Camera.dei deputati: Sedule del 12 giu- 
gno — Diario estero — Il Congresso degli italiani all’e- 
stero — Cronaca italiana — Telegrammi dell’Agenzia Ste- 
fani — Notizie varie — Bollettino meteorion -— Inser- 


; Visto, I guardasigilli: FANI. 
‘ sioni. 
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Il numero 488 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Iegno contiene il seguente decreto è 


VITTORIO EMANUELE III 


bor grazia di Dio 6 fior volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 5 o 6 della legge 24 marzo "1907, 
n. 116; 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538; e 
3 della legge 9 luglio 1908, n. 442; 

Vista la relazione della Commissiono centrale isti- 
tuita ai termini dell'art 101 del testo unico di legge 7 
maggio 1908, n. 218; 

Visto l'art. 384 del regolamento 17 giugno 1909, nu- 
mero 453; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di 
Stato per le finanze; 


Abbiamo decrefato e decretiamo: 


Sono approvati gli annessi elenchi, visti, d'ordine’ 
Nostro dal ministro proponente, delle quote di con- 
corso a carico dello Stato, per gli anni 1907, 1908, 
1909 e 1910 concesse ai Comuni indicati negli elenchi 
medesimi per l'integrazione provvisoria delle defi- 
cienze di bilancio causate dall'applicazione delle di- 
sposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi 8I 
marzo 1901, n. 140 e 45 luglio 1906, n. 383. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia iuserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spettì di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 maggio 1911. 
VITTORIO EMANUELE. 
FACTA. 


Visto, 5! guardasigilli © FIN OCCHIARO-APRILE. 


ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per 
l’anno 197, come quota di concorso dello Stato per l’integra- 
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall’appli- 


caziono delle disposizioni sui tributi locali contenute nella legge 
lo luglio 1906, n. 333. 
x n n 
Rs 
ui 
8 PROVINCIE COMUNI Importo 
Dv 
Z - ni — 
I 
Aquila Molina Aterno 139 45 Î 
2! Benevento Pamp'si- Ponte 1,909 — | 
I 
Ù 
Totale | ..L. | 3,12045 


Il ministro segretario di Stato per le finanze 


ij 
o 
Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
FACTA. 


DAS AR RZ VIDAS SII IT PETRI DIANE A E SE PUSOOTIN re PARITA 
ilimelitaneneenetar anta re iti ri 


DEL REGNO D'ITALIA 


METICIANIN DIETE RO NIGIEIRE DENIM N PETE AIPK IA 


Pere, mesa 
i 


ELEXCO ‘delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per 
l’aun® }208, some quota di concorso dello Stato per l’integra- 
zione provvisor:A delle deficienze di bilancio causare dall'appli- 
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenut e nello, legge . 
15 luglio 1906, 1. 382. 


(>) 
A 
E PROVINCIE COMUNI Importo 
Le; 
z 
1 | Messing Raccuja RA44 20 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 


Il ministro segretario di Stato per le finanze 
FACTA. 


ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per 
l’anno 1909, come quota di concorso dello Stato per l’integra-. 
zione provvisoria delle deficienze di bilancio, causate dall’appli- 
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi 
31 marzo 1904, n. 140 e 15 luglio 1906, n. 383. 


—___ 


[vo] 
(Si 
È PROVINCIE COMUNI Importo 
3 
1 - -_—_l 
1 | Aquila Carsoli 448 65 
9 Id. Pettorano sul Gizio 298 85 
3 Id. Borgovelino 115 20 
4 Id. Trasacco 204 90 
5 1a. Borgocollefegato 1,170 65 
6 | Avellino Trevico: 620 75 
7 Banevento Durazzano , 235 93 
‘Caltanissetta Calascibetta 1,436 — 
Id, Riesi 3,463 50 
19 Id, Campofranco (a) 2 92 
ll Ie, Pietrapersia 1,106 70 
12 | Catania Gramnrichelo 592 
13 ld. Castiglione di Sicilia 230 65 
14! ld. i Motta Sant'Anastasia 1,191 37 
15 | Messina Militello di Rosmarino 60 — 
16 | le. Motta d’Allermo 106 82 
17 | le, Mirto 395 75 
Isl 1 Galati 509 — 
19! Id. San Teodoro 219 15 
20» td. Sant'Agata di Militello 267 50 
Ì Lil. ; Cesarò 245 75 
i 22 i bio San Salvatore di Fitalia 240 07 
23 | Id. Frazzanò 172 38 


(a) Ia aggiunta ale L. 1100 già assegnate con R. decreto? marzo 
1911, n. #66. 
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$ :{* . PROVINCIE COMUNI Importo PROVINCIE COMUNI Importo 
B4 | Messina Moio Alcantara ; 6 _23. | Avellino Sturno 319 — 
85 Id. Piraino i. 473324 Id, Lapio 1,160 — 
26 Id. Malvagna li5— | 25 Id. . | Morra Irpino 88 02 
27| ld Caprileone 128 36 | 26 là. ‘| San Nicola Baronia 129 — 
28 Id. Raccuja 124 75 | 27 id. Roccabascorana 1,076 17 
29 Id. Gioiosa Marca -1,009 75 | 28 Id. Atripalda L24854 
30 | Potenza Episcopia | 95.97 | p9 Benevento Fragneto Monforte 6416 70 
31 Id. Campomaggiore 671 12 30 ta. Bonea 446 — 
Totalo . . LL | 1600878] 8! Id. Castelvetere Valfortore 248 16 
———_—— | 32 Id. Mojano (a) 269 65 
i Visto, d'ordine di Sua Maestà: : 33 Id. . | Baselice 340 Ca 
‘Al ministro segretario di Stato per le finanze 3L Id. Circello 342 50 
FACTA. 35 | Caltanissetta Castrogiovauni | 2,620 50 
ELENCO dello somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni per | 38 Id. -| Sutera 1,972 50 
« ‘l’anno 1910, come quota di concorso dello Stato per l’integra- | 37 Id. Piazza Armerina 2,610 — 
zione provvisoria delle deficienze di bilancio causate dall'appli- 
cazione delle disposizioni sui tributi locali contenuto nelle leggi .{ 38 i Valguarnera Caropepe 986 — 
‘81. marzo 1904, n. 140 e 15 luglio 1906, n. 383. 39 Id. Montedoro 328 50 
ie - 40 Id. Mazzarino -  * 343145 
4l Id. Barrafranca ' 2,926 — 
| PROVINCIE COMUNI Importo | 4? Id. Resuttano 501 69 
43 | Catania Paternò 2,606 — 
i Id. Castiglione di Sicilia 239 65 
1 | Aquila TREACCO 269 60 | ,5 1d. Motta Sant'Anastasia 1,208 50 
2 Id. Cappadocia 381 25 46 Ia Agira 2,123 60 
Sr rANSOno PPavaco i 1; Id. | Leonforte 4,043 94 
° bi to le Salza JEDIBO 10531 48 Id. San Pietro Clarenza 101 23 
Bei. Id Manpcalzati Seta 49 | Foggia Roseto Valfortore 904 37 
6 ue i Id. Mercogliano 162 12 | 50 Id. ) Motta Montecorvino R49 65 
ld, Summonte GIO 40} 51 14. Carpino 524 93 
ni Id. Montefredane 41450 | 52 Id. Manfredonia ° 90 — 
| . Id. Grottolella | 693 60 | 53 Messina i Frazzanò Î 171.50 
‘10. | ld. Sant'Andrea di Conza - 961 33 | 54 Id. i Tusa 504 36 
IU. 14 Accadia 1,130 50 | 55 1a. | Gioiosa Marea Do Bra s:o 
12° Id. Senerchia 0094 5 | 56 Id. | Sant'Agata di Militell> 163 55 
13 Id. Casalbore 317 58 | 57 Id. rocca valdina 140 50 
14 i Id.” Sant'Angelo dei Lombardi 1,800 — 58 Id i San Stefano Camastra | 623 — 
15 Id. San Sossio Baronia 131 59 Id. Saponara Villafranca 6IÒ — 
16 Id. Sperone E 418.93 | 60 | palermo | Cinisi 2,763 — 
IT Id. ° Petruro 336 50 61 Id. | Mezzojuso 1,537 37 
18 Id. Pietra de Fusi i 617 50 | go Id. | Bada i ina 
9; Td. Castelbaronia ani DC Id. | Altavilla Milicia | 656 87 
0: Id Santo. Stefano del: Selo 450 n (a) Della somma assegnata al comune di Mojano, L. 184.05. i 
21 Id. Paternopoli 1,197 40 È spettano al capoluogo; e le rimanenti L. 85.60 spettano alla fra- 
2 Id. Montecalvo Irpito 1,017 90 | zione Luzzano. 
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È 
$ PROVINCIE COMUNI Importo 
z 
I 
64 | Palermo Corda 633 50 
65 Id. Lascari 357 05 
66 Id. Sciara 1,086 86 
67 Id. | Borgetto | 1,472 40 
68 Id. | Polizzi Generosa — 936 57 
69 Id. Viliafrati | 321 75 
70 Id. Partinico 11,220 97 
71 Id. Campofelice 504 — 
72 Id. Alimena 462 75 
7 Id. Valledolmo 2,384 13 
74 Id. Montelepre 5,134 06 
_75 Id. Ciminna 1,256 25 
76 | Potenza Episcopia 104 87 
77 Id. Castelmezzano 716 25 
78 Id. Latronico 1,040 50 
79 Id. Potenza 9,044 58 
80 Id. Muro Lucano 1,651 50 
81 Id. Colobraro 1,210 £2 
82 Id. San Chirico Nuovo 70 14 
83 Id. Abriola 1,398 37 
84 Id. Fardella 818 57 
85 Id. Tramutola 665 03 
86 Id. Sasso Castalda 923 39 
87 Id. Viggiano 2,797 79 
88 Id. Vaglio di Basilicata 2,679 50 
89 Id. Lauria 5,547 72 
Totale . .. L.| 108,482 15 


Visto, d'ordino di Sua Maestà: 
Il ministra segretario di Slalo per le finanze 
FACTA. 


N numero 465 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ ITAIIA 

Veduta la legge 17 lugio 1910, n. 521, sulle Società 
scolastiche di mutuo soccorso ; 

Sentiti il Consigiio della previdenza e delle assici- 
razioni sociali ed il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per l’ugricoltura, l'industria ed il commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


i 


Articolo unico. 


È approvato l'unito regolamento per l'esecuzione 
della legge 17 luglio 4910, n. 521, sulle Società scola- 
stiche di mutuo soccorso, visto, d'ordine Nostro, dal 
ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 marzo 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 


LUZzATTI — RAINERI. 


Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE. 


REGOLAMENTO 


in esecuzione della legge 17 luglio 1910, n. 521, sulle 
Società scolastiche di mutuo soccorso. 


TITOLO 1. 
Condizioni e procedura per il riconoscimento giuridico. 
Art, 1. 


Lo statuto di una Società scolastica di mutuo soccorso, la quale 
chieda il riconoscimento giuridico, ai sensi e per gli effetti della 
legge 17 luglio 1910, n. 521, deve contenere: 

1° la denominazione assunta dalla Società, la sede o la circo- 
scrizione ; 

2° lo scapo di assicurare ai soci effettivi una pensione di vec- 
chiaia, inscrivendoli alla Cassa nazionale di previdenza per la in- 
validità c per la vecchiaia degli operai, ed eventualmente gli altri 
singo!i scopi distintamente specificati; 

5° le condizioni e i modi di ammissione e di esclusione dei 
soci, sia effettivi, sia di altre categorie (contribuenti, onorari, bene- 
meriti e simili); 

4° le norme che disciplinano la composizione e la validità delle 
assemblee sociali; 

5° la formazione del Consiglio d'amministrazione, ed eventual- 
mente del Comitato esecutivo, di un Comitato di sindaci, il modo 
di elezione dei loro membri, la durata del loro mandato, la natura 
delle loro attribuzioni. 

I sindaci possono essere scelti anche fra persone estranee alla 
Società ; 

6° la costituzione della rappresentanza della Società in giu- 
dizio e fuori; 

7° la data di apertura c di chiusura dell’anno di esercizio so- 
ciale; 

8° l'obbligo di formare processo verbale delle assemblee sociali 
e delle adunanze degli uffici esecutivi e del Comitato dei sindaci : 

4° la misura delle quote o dei versamenti e la scadenza in cui 
debbono essere effettuati dui soci effettivi o dai soci di altre cate - 
gorie, e se da quest’obbligo sono esonerati i membri del corpo in- 
segnante delle rispettive scuole elementari od altre persone ; 

19° i vantaggi che procura la Società ai soci effettivi; 

{1° i modi d’impiego e di custodia dei capitali sociali; 

12° l'obbligo di un bilaneio alla fine di ogni osercizio annuale 
da approvarsi dall’assemblea dei soci, salvo che nello stesso statuto 
non sia stabilito che l'intero governo della Società spetti al Consi- 
glio di amministrazione vd al Comitato esecutivo che la rappre- 
senta; 

13° Ie condizioni c le modalità par le deliberazioni relative a 


modificazioni dello siatuto, ala fusione con altre Società scolastiche 
i di mutuo soccorso, alio scioglimento e ila Liquidazione, in contor- 
mità agli articoli 9 e 10 del presente regolamento, 
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ATTS 


La Società scolastica di mutuo soccorso che;vuole conseguire il rico- 
noscimento giuridico, ne farà domanda al Ministero d'agricoltura, in- 
dustria e commercio, e la invierà per mezzo del prefetto della ri- 
spettiva Provincia. 

Il prefetto la trasmetterà al più presto possibile al Ministero, 
unendovi un succinto parere del provveditore agli studi. 

Alla domanda, sottoscritta dal rappresentante della Società, con 
la sua qualità e l'indirizzo postale, saranno allegati, oltre al parere 
del provveditore agli studi: 

1° due copie dello statuto; 

, 2° copia del verbale dell'adunanza nella quale fu dichiarata 
costituita la Società e fu deliberato lo statuto proposto all’appro- 
vazione governativa; 

. 3° copia del verbale PROORROTTA nella quale fa deliberato di 
chiedere il riconoscimento giuridico. 

4° l’elenco nominativo dei soci effettivi, con l’indicazione per 
ciascun socio del sesso e della data di nascita; 


5° il numero dei soci delle altre categorie (contribuenti, ono- 


rari, benemeriti, ecc.). . 

L'elenco deve portare in calce la dichiarazione, che è conforme 
alla verità, firmata dal rappresentante e dal segretario della So- 
cietà ; le copie di cui ai nn. 1, 2 e 3 devono essere dichiarate con- 
formi all'originale con le stesse firme predette. 


Art. 3. 


Il ministro d’agricoltura, industria e commercio, a tenore dell'ar- 
ticolo I della legge 17 luglio 1910, n. 5%1, promuoverà, d’accordo 
col ministro della pubblica istruzione, il R. decreto che conferisce 
alla Società scolastica di mutuo soccorso la personalità giuridica e 
ne approva lo statuto organico ai sensi e per gli effetti della legge 
17 luglio 1910, n. 521. 


Art. 4. 
Le Società scolastiche di mutuo soccorso, qualora i loro statuti lo 


‘_conseritano, possono federarsi allo scopo: di regolare e facilitare il 
i passaggio dall'uno all’altro ente federato dei soci effettivi che hanno 


cambiato di scuola o di circoscrizione, o di ordinare in comune i 
loro servizi, senza però perdere la loro autonomia. 


Art. 5. 


Lo federazioni di cui nell’articofo 4 possono ottenere il riconosci. 
mento giuridico ai sensi dell'articolo 1 della legge 17 luglio 1910, 


‘n. 521, con lo stesso «procedimento indicato negli articoli 2 e 3 del 


presente regolamento, e quando siano state giuridicamente ricono- 
sciute, sono ad esse applicabili le disposizioni del ‘presente regola- 
mento per quanto concerne l'approvazione governativa delle modi- 
ficazioni degli statuti 6 della deliberazione di scioglimento e l’invio 
dei, rendiconti annuali. 


Art. 6. 


Lo statuto di una federazione che chiede il riconoscimento 

giuridico deve indicare: 

1° la denominazione e la sele della federazione a la circoseri» 
zione territoriale in cui devono aver sede le Società federato ; 

2° gli scopi della federazione ; 

3° le condizioni e modalità necessarie perchè le Società sco- 
lastiche di mutuo soccorso possano essere ammesse a partecipare 
alla federazione o possano cessare da tale partecipazione, i i diritti 
e doveri di esse. 

Dev’essere riservata Ja facoltà ni ogni ente federato di riti- 
rarsi dalla federazione, dandone questa avviso due mesi prima 
della chiusura dell’anno di esercizio ; 

49 il numero di delegati delle Società federate, le modalità e 
condizioni di validità delle lorò deliberazioni ; 

5° il modo con cui sono costituite l’amministrazione e la rap- 
presentanza della Federazione in giudizio e fuori; 


6° la nomina di 3 o 5 sindaci e due supplenti, le loro attribu= 
zioni e la durata del loro mandato; 
7° l'obbligo di formare processo verbale delle adunanze dei de- 


; legati e degli uffici esecutivi e del Comitato dei sindaci ; 


8° i modi d’impiego e di custodia dei capitali della Federa- 
zione ; 

9° l'obbligo di un bilancio alla fine di ogni esercizio annuale 
da approvarsi dai delegati; 

10° le condizioni e modalità per le eventuali modificazioni dello 
statuto, per la fusione con altre Federazioni, per lo scioglimento e 
la liquidazione. i 

TITOLO IL. 


Disposizioni applicabili alle Società scolastiche di muluo soccorso 
giuridicamente riconosciute. 


* Art. 7. 


Le Società scolastiche di mutuo soccorso giuridicamente ricono- 
sciute, per potere acquistare stabili od accettare legati o donazioni 
debbono esservi auforizzate in precedenza con decreto Reale pro- 
mosso dal ministro di agricoltura, industria e commercio. 

Le donazioni ed i legati per un fine determinato ed aventi carat- 
tere di perpetuità saranno tenuti distinti dal patrimonio sociale del- 
la Società, erogandone le rendite in conformità alla destinazione 
indicata dal donatore o testatore, provvedendo a tal uopo alle op- . 
portune aggiunte allo statuto della Società. i 


Art. 8. 


Durante l’esistenza della Società scolastica di mutuo soccorso 
giuridicamente riconosciuta è vietata qualsiasi distribuzione dei 
capitali sociali disponibili. 

Però nel caso del passaggio di un socio ad altra Società sco- 
lastica di mutuo soccorso riconosciuta, lo statuto può consentire 
il trasferimento di somme dall’una all'altra società. 

È vietato il rimborso delle somme versate dai soci, salvo la’ 
tassa di ammissione od ogni altra somma versata al momento 
della domanda di ammissione nella Società, qualora questa do- 
manda non fosse accolta. 


Art. 9. 


Lo statut» di una Società scolastica di mutuo soccorso ricono- ' 
sciuta non può essere modificato che da una assemblea sociale 
convocata e deliberante nelle forme previste dallo statuto. 

Le deliberazioni di questa assemblea sociale, per essere valide, 
debbono riportare la maggioranza di tre quarti dei soci presenti 
e aventi diritto al voto a termini dello statuto. 

Le modificazioni non sono esecutive finchè non siano state ap- 
provate con R. decreto. 
Per ottenere questa approvazione deve essere fatta domanda al 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, rimettendola al 
prefetto della rispettiva Provincia, che la trasmetterà al più presto 
possibile al Ministero, unendovi un succinto parere del provveditore 

agli studi. 

Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti: 

1° copia del verbale dell'adunanza in cui le modificazioni fu- 
rono deliberate, portante in calce la dichiarazione di conformità 
all'originale, firmata dal presidente e dal segretario; 

25 il testo delle modificazioni con la stessa dichiarazione di cui 
al n. 1°; 

3° una relazione in cui siano esposti i motivi di ciascuna mo» 
dificazione. 


Art. 10. 


La fusione con altra Società scolastica di mutuo soccorso e lo 
scioglimento volontario di una Società riconosciuta possono essere 
deliberati da una assemblea sociale specialmente a tale uopo con- 


.vocata per mezzo di lettere individuali, che indichino espressamente 


l'ordine del giorn +, ed inviate almeno due mesi prima della data 


TIRSSE n dI = 


dell'assemblea, la quale deve essere composta almeno di tre quarti 
. dei soci aventi diritto al voto. 

Tale deliberazione deve riportare i voti dei tre quarti dei soci 
presenti, e non è esecutiva finchè non sia stata approvata con R. de- 
creto. i 

Per ottenere questa approvazione deve essere seguito lo stesso 
procedimento determinato nell’articolo precedente, indicando nella 
domanda i motivi della fusione o dello scioglimento e della liqui- 
dazione, e unendovi copia del verbale dell'adunanza in cui la fu- 
sione, lo scioglimento e la liquidazione furono deliberati, con la di- 
chiarazione, in calce, di conformità all’originale firmata dal presi- 
dente e dal segretario. 


Art. 11. 


Le Società scolastiche di mutuo soccorso giuridicamente ricono- 
sciute devono, entro duc mesi dall'approvazione del rendiconto, in- 
viarne copia al Ministero di agricoltura, industria e commercio, in- 
sieme ai seguenti documenti: È 

1° stato patrimoniale alla data di chiusura dell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce ; 

2° copia del verbale dell’assemblea generale in cui il rendi- 
conto fu approvato, e delia relazione dei sindaci; 

3° un resoconto speciale su ciascuna donazione e su ciascun ]a- 
scito avente carattere di perpetuità, di cui nell'art. 7 del presente 
regolamento. 

Il rendiconto e i documenti, di cui ai nn. 1 e 3, devono portare 
in calce la dichiarazione di conformità alla verità firmata dal pre- 
sidente e dal segretario; il documento, di cui al n. 2, la dichiara- 
zione di conformità all'originale, con le stesse firme. 


Art. 12. 


Qualora una Società scolastica di mutuo soccorso riconosciuta, no- 
nostante speciali avvertimenti ed eventuali provvedimenti del mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio, non si uniformi alle 
disposizioni delle leggi, del presente regolamento e dello statuto ap- 
provato, o non provveda ad apportare allo statuto approvato le mo- 
dificazioni suggerite dal ministro, le potrà essere revocato il rico- 
noscimento giuridico con decreto Reale promosso nelle forme indi- 
cate nell'art. 3 del presente regolamento. 

Lo stesso decreto Reale di revoca potrà, su conforme parere del 
Consiglio della previdenza e delle assicurazioni sociali, dichiarare la So- 
cietà sciolta c messa in liquidazione. 


Art. 13. 


Se lo scioglimento della Società avvenga in conseguenza della re- 
voca del decreto di riconoscimento giuridico, il prefetto della Pro- 
vincia, per invito del ministro di agricoltura, industria e commercio, 
nomina uno o pi liquidatori possibilmente (fra i soci della stessa 
Società. 

Nel caso predetto, come anche nel caso di scioglimento volonta- 
rio di una Società scolastica di mutuo soccorso giuridicamente ri- 
conosciuta, si provvede alla liquidazione con le norme seguenti: 

Dall’attivo sociale si prelevano: 

1° l'ammontare degl’impegni contratti verso i terzi; 

2° le somme necessarie per soddisfare gli impegni statutari as- 
sunti verso i soci effettivi prima del giorno della dichiarazione della 
liquidazione. 

L’avanzo eventuale dell'attivo sarà consegnato alla Congregaziona 
di carità del luogo perchè lo amministri a favore degli alunni delle 
scuole elementari a cui provvedeva; Ia Società liquidata. 

Se la Società provvedeva agli alunni di scuole elementari di più 
Comuni, l’amministrazione sarà affidata alla Congregazione di carità 
del Comune che contava il maggior numero di soci effettivi della 
Società liquidata, : 

Art. 14. 


Nel caso della liquidazione di una Società scolastica di mutuo 
soccorso, le donazioni e i legati di cui nell'art. 7 del presente re- 
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golamento, aventi carattere di perpetuilà, saranno tratti în con- 
formità alla legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza. 


Art. 15. 


Nei casi previsti nell'art. 12, penultimo capoverso, e nell'art. 14, 
alla Congregazione di carità sarà sostituito il Patronato scolastico 
del rispettivo Comune, qualora il Patronato scolastico sia ricono- 
sciuto giuridicamente. 


TITOLO IH. 
Assegnazione del contributo dello Stati. 
Art. 16. 


Le Società scolastiche di mutuo soccorso fra alunni ed ex-alunni 
di scuole pubblicha, giuridicamente riconosciute, debbono inviare al 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, insieme ai docu- 
menti indicati nell'art. 11, una o più tabelle contenenti le seguenti 
indicazioni riferentisi alla data di chiusura dell’ultimo esercizio an- 
nuale: 

a) il numero dei soci di categoria diversa dagli effettivi (con- 
tribuenti, onorarì, benemeriti, ecc.); 

b) l’elenco nominativo dei soci effettivi pei quali si chiede il 
concorso dello Stato previsto nell’art. 3 della legge 17 luglio 1910, 
n. 521, col riassunto sommario in fine per il computo del predetto 
concorso, e con la ichiarazione, sottoscritta dal rappresentante le- 
gale della Società, dal segretario e dal cassiere, che certifica la ve- 
rità e la esattezza dei dati contenuti nello elenco. 

Il detto elenco, distinto per sesso, indicherà per ciascun socio ef- 
fettivo che vi è incluso: 1° il numero del libretto d’iscrizione nel 
ruolo della mutualità scolastica presso la Cassa nazionale di pre- 
videnza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai; 2° il nome 
e cognome del socio; 3° la data della nascita (giorno, mese, anno); 
4° il nome e la professione del padre; 5° il versamento eseguito 
presso la Cassa nazionale di previdenza durante l’anno a cui l'elenco 
si riferisce.” 

Art. 17. 


Non hanno diritto al contributo di cui nell’art. 3 della legge 17 
luglio 1910, n. 521, le Società scolastiche di mutuo soccorso che 
omettano di inviare i documenti indicati negli articoli 11 e 16 entro 
il termine indicato nell'art. 11. ; 

Le Società scolastiche di mutuo soccorso che abbiano fatto nei 
documenti predetti dichiarazioni erronee o inesatte, quando non 
giustifichino la loro buona fede, possono, con decisione del Comi- 
tato di cui nell’art. 18, essere escluse dal diritto all'assegnazione 
del contributo predetto per un periodo non eccedente i tre anni, 
salvo, ove ne sia il caso, lo scioglimento della Società, e senza pre- 
giudizio delle pene nelle quali fossero incorsi gli amministratori ai 
termini del Codice penale. 

La decisione del Comitato accennata nel capoverso precedente 
è provvedimento definitivo. È 


td 


Art. 18. 


L'assegnazione del contributo di cui nell'art. 3 della legge 17 
luglio 1910, n. 521, sarà fatta da un Comitato composto di un rap- 
presentante del Consiglio della previdenza e delle assicurazioni so- 
ciali, di un rappresentante di ciascuno dei Ministeri di agricoltura, 
industria e commercio, del tesoro, e dell'istruzione pubblica, di un 
rappresentante della Cassa nazionale di previdenza per la in- 
validità e per la vecchiaia degli operai, e di due rappresentanti 
delle Società scolastiche di mutuo soccorso fra alunni ed ex-alunni 
di scuole elementari pubbliche giuridicamente riconosciute, scelti 
dal ministro di agricoltura, industria e commercio. 

Il presidente del Comitato è nominato fra i suoi componenti dal 
ministro di agricoltura, industria e commercio. 

Con decreto del ministro di agricoltura, industria e commercio 
saranno determinate le norme .per il funzionamento del Comitato. 
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| TITOLO IV. sa ‘| Ir numero PXXINE (parte supplementare) della raccolta uffi» 
Disposizioni vali ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de- 
isposigioni generali. creto : 
Art 19. VITTORIO EMANUELE HI 


1ì Ministero di agricoltura, industria e commercio ha facoltà di 
ispezionare, per mezzo di suoi delegati, le Società scolastiche di 
mutuo. soccorso riconosciute, le quali hanno l'obbligo di sodisfare a 
tutte le richieste di notizie statistiche od altre, fatt'o dallo stesso è 
. Ministero. . 
Il Ministero si riserva anche ]a facoltà di prescrivere i modelli 
pei resoconti, le tabelle e gli elenchi prescritti dal presente rego- 
lamento. 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la 
conversione in regie e l'istituzione di scuole medie, ap- 
provato con il Nostro decreto 25 luglio 1997, n. 645, e 
la tabella dei relativi contributi, approvata con il No- 
stro decreto 28 aprile 1910, n. 367; 

Veduto il regolamento 15 settembre 1907, n. 652, per 
l'applicazione di detto testo unico e le modifiazioni ad 
esso portate con Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 630; 

Veduta la convenzione stipulata addì 28 settembre 
1910 fra il Ministero della pubblica istruzione el il co- 
mune di Novi Ligure per la regificazione di quella 
scuola tecnica; i 

Veduto che il comune di Novi Ligure ha prestato le 
debite garanzie per il contributo assunto a proprio ca- 

| rico con detta convenzione; Ì 

Veduto il parere favorevole della Commissione isti- 
tuita con il Nostro decreto 3 agosto 1909, n. 630; 

RE D'ITALIA Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato 


Veduto il Nostro decreto in data 17 luglio 1910, col { per la pubblica istruzione e per il tesoro; 


Art. 20. 
| 
quale fu approvato l'organico per le scuole medie per Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il Minitero di agricoltura, industria e commercio pubblicherà ogni 
anno la relazione sull'andamento delle Società scolastiche di mutuo 
soccorso riconosciute. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà: 
Il ministro d’agricoltura, industria e commercio 
G., RAINERI 


MINA TRATTARE TESTI BOTT Ri rm meio ran ir E 


Il numero 501 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno cantiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 


l'anno scolastico 1910-911 ; Art L 
Considerato che nell’ Istituto tecnico di Napoli furono . . . LL) 
erroneamente stabilite, con detto decreto, otto cattedre La scuola tecnica pareggiata di Novi Ligure è con- 
per la matematica, mentre avrebbero dovuto essere | Vertita in regia, per tutti gli effetti di lege, dal 1° ot-o 
sette: . tobre 1910. 
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per la pubblica istruzione; 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo : : 
Il predetto Nostro decreto in data 17 luglio 1910 è 
rettificato nel sonso che nell'Istituto tecnico di Napoli, 
per l’anno scolastico 1910-911, debbono esservi sette 
e non otto cattedre di matematica. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
» dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservario e di farlo osservare. 


Art. 2. 


Per il mantenimento di detta scuola il Comune di 
Novi Ligure pagherà annualmente all’ erario dello 
Stato il contributo di L. 12,677.55 e garantirà per tasse . 
scolastiche un annuo introito di L. 4000, provvedendo 
inoltie al materiale scolastico e scientifico, ai locali, al 
personale di servizio e soddisfacendo a tutti gli altri 
obblighi assunti con la convenzione. 


Art. 3. 


Il fondo stanziato al capitolo 87 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della pubblica istru-. 
zione per l’esercizio 1910-911 sarà diminuito con effetto 
dal 1° ottobre 1910 in ragione di annue L. 1000, somma. 
corrispondente alla media dei sussidi concessi al comu- 
ne di Novi Ligure nell'ultimo triennio per il manteni- 
mento della scuola tecnica pareggiata. 


Art. 4. 


Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla modi- 
ficazione delle tabelle organiche delle cattedre nelle 
Regie scuole medie ed alle variazioni di bilancio ine- 
renti all'attuazione del presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 


‘Dato a Roma, addì 4 maggio 1911. 


VITTORIO EMANUELE. 
CREDARO. 
Visto, IL guardasigilli : FINOCCHIARO ‘APRILE. 


La raccolta ufficiale delle leggi 6 dei decreti del Regno 

contiene in sunto il seguente Regio decreto : 
N. 516. 

Regio decreto 11 maggio 1911 col quale, sulla proposta 
del minist'ro dell'interno, è autorizzato il trasferi- 
mento della sede municipale di Follo dalla frazione 
Tivegna a quella di San Martino Durasca. 


e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare 
Dato a Racconigi, addì 29 settembre 1910. 
VITTORIO EMANUELE. 
CRrEDARO — TEDESCO. 
Visto, I} guardasigilli : FINOCCHIARO-APRILE. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a 8. M. il Re, în udienza del 3 giugno 
1911, sul decreto che proroga î poteri del Regio 
commissario straordinario di Castrocielo (Caserta). 

SIRE ! 

Per la sistemazione della civica azienda di Castrocielo, occorre 
che jl commissario straordinario provveda al riordinamento dell’ar- 
chivio e degli uffici, definisca le contabilità, assicuri il reddito pro- 
ficuo del patrimonio comunale, dia stabile assetto alla finanza e ri- 
solva le controversie pendenti, curando anche l'impianto del re- 
gistro di popolazione e il miglioramento dei pubblici servizi, specie 
di quelli attinenti all'istruzione pubblica e alla tutela dell’igiene e 
della sanità, 

È pertanto indispensabile prorogare di tre mesi il iermine perla 
ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de- 
creto che mi onoro di sottoporre all’augusta firma della Maestà 
Vostra. * 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Castracielo, in provincia 
di Caserta; 

Veduta la legge comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Castrocielo è prorogato di tre mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 3 giugno 41911. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio 

dei ministri, a S. M. il Re, în udienza del 3 

giugno 1911, sul decreto che proroga èî poteri 

del Regio commissario straordinario di Vetralla 
(Roma). 
SIRE! 

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma della Maestà Vostra lo 
schema di decreto, con cui sono prorogati di tre mesi i poteri del 
commissario straordinario di Vetralla. x 

Siffatta proroga è indispensabile, in pendenza delle operazioni 
dcl riparto patrimoniale tra il Comnne e l’Università agraria, te- 
nuto anche conto delle condizioni dello spirito pubblico. 
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VITTORIO EMANUELE III 
«per grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consigli dei 
ministri; 

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Vetralla, in provincia 
di Roma; 

Veduta la legge comunale e provinciale : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
naie di Vetralla è prorogato di tre mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ess- 
cuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 3 giugno 1911. 


VITTORIO EMANUELE. ul 
. GIOLITTI. 


MINISTERO DELL’ INTERNO . 


Direzione generale della sanità pubblica 


Ordinanza di sanità marittima n. 22 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Constatata Ia comparsa della peste a Bahrein e Debai (golfo 
Persico); 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 
dicembre 1903; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de- 
creto 1° agosto 1907, n. 636; 


Deoreta 3 


Le provenienze da Bahrein e Debai sono sottoposte alle di- 
sposizioni contro la peste contenute nell'ordinanza di sanità ma- 
rittima, n. 10, del 1° settembre 1907. 

- I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della 
esecuzione. 
Roma, 9 giugno 1911. 
Pel ministro 
SANTOLIQUIDO. 


Disposizione nel personale dipendente : 
Direzione generale delle carceri e dei riformatori. 
Con R. decreto del 27 aprile 1911: 


Buono Carlo, alunno d’ordine nel personale dell'Amministrazione 
delle carceri e dei riformatorì governativi, è nominato appli- 
cato di 3% classe, con l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrere 
dal 1° maggio 1911. 


Consigli provinciali sanitari. 
Con R. decreto del 3 giugno 1911: 


Il sig. dott. cav. Siano Labella è stato nominato membro del Con- 
siglio provinciale sanitario di Cuneo pel triennio 1910-912, in sosti- 
tuzione del sig. dott. Pietro Carbone,che ha lasciato il posto 


CIA RIE VIA IA STAN RIA 


TERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


ti © 


MINIS 


Disposizioni nel porsonalo dipendente : 
Personale di 22 categoria. 
Con decreti ministeriali 22 tebbraio I0l1: 


Montefusco Eugenio — Cornaglia Stefano — Carusi Ambrogio — 
Baronio Martino — Dosi Gustavo — Bonfiglio Gaetano, promossi 
primi ufficiali postali telegrafici a L. 3000. 

Supparo Giacinto, promosso ufficiale postale telegrafico a L. 1500. 


Con decreti ministeriali 9 marzo 1911: 
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Annunziata Francesco — Gerardo Antonio, promossi primi ufficiali 
telegrafici a L. 3300. 

Carbone Giovanni Battista — Gualandi Giacomo Remo — Savo» 
relli Antonio — Daneri Giovanni Battista — Cesari :Iedardo — 
Crema Carlo, promossi primi ufficiali pos'ali telezrafici a L. 3000. 

Marchionibus Placido — Petrucci Corrado, promossi primi ufficiali 
telegrafici a L. 3000. 

Corso Giuseppe, promosso ufficiale postale telegrafico a L. 2700. 

Ruggiero Luigi — Guccerelli Ugo — Mazzolani Emilio — Lapini 
Adolfo — Berraud Ezio — Segre Giacobbe — Lopez de Onate Eu- 
genio, promossi ufficiali telegrafici a L. 2700. 


Bargagnati Carlo — Simonetti Giuseppe — Riccardi Nazzareno, 


Chiappari Gregorio — Barbaroux Emanuele — Pippa Ottavio — i ida À a 
promossi ufficiali postali telegrafici a L. 2400. 


Moriani Francesco, promossi capi d’ufficio a L. 3400. 


FERROVIE DELLO STATO 


Direzione generale (Servizio centrale Il) 


ESERCIZIO 1910-1011 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali 


322* decade - dall’1f al 20 maggio 1911. ; 


—__________—______________  _  ____ _____r_____  y_®———————_—_—_——_m————_——————___É____12124z<Tz 


RETE STRETTO DI MESSINA Navigazione 
Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi 
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze |Approssima- 
corrente precedente corrente precedente tivi 
Chilometri in esercizio . + 13452 (4) 13880 (1) + 72 23 23 _ 1065 
Media 0 0 e 0 0 0 0 0 0 0 139441 13270 + 71 23 28 — 1065 
Viaggiatori . .. +... 5,313,130 00 | 5,107,396 96 |+- 205,733 04 6,425 00 6,383 37 |+ 41 63 | 36,050 00 
Bagagli e cani ...... 282,001 00 261,355 08 |+- 20,615 92 225 00 219 36 |+ 5 648 23 
Merci a G. V. e P.V. acc. , 1,721,509 00 1,500,579 39 |{- 220,829 70 4,892 00 3,373 74 |+ 1,518 26 6,307 0.) 
Merci a P. VV ..... 6,783,436 00 6,194526 75 + 588,909 25 6,689 00 4,787 50 |t 1,901 50 ia 
Totalo ...... 14,199,076 00 | 13,063,958 09 [+ 1,036,117 91 18,231 00 14,763 97 |+ 3,407 03 | 42,357 00 


PRODOTTI COMPLESSIVI dal 1° luglio 1919 al 20 maggio 1911. 


11,462 09 ]1,745,228 00 


Viaggiatori re ea, aa 165,589,467 00 | 160,529,687 64 j4- 5,059,779 36 200,753 00 189,290 91 |4- 
Bagagli e cani -...... 8,017,501 00 7,715,529 90 ]+ 301,771 10 6,672 00 6,312 52 |+ 359 48 
» Merci a G. V. e P. V. acc. . 46,517,922 00 | 45,038,045 035 [4- 1,479,876 95 95,064 00 | 85,862 31 [+ 9,201 69 
Merci a P. V. . +. | 217,504,760 00 210,268,243 85 |4+- 7,236,516 15 164,489 00 146,251 70 {+ 17,737 30 
Totalo . . .. + 437,629,450 00 | 423,551,506 44 |4-14,077,943 58 466,978 00 423,217 44 |+ 33,760 56 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE. 
Approssimativi Definitivi 
213 Differenze 
esercizio corrente |esercizio precedente 
| Della decade ........ > . 1,048 18 976 38 + 71 80 
Riassuntivo . , . . Voi 32,559 29 31,679 25. + 88004 


(1) Esclusi: la linea Cerignola stazion 


e-Città, ed i tronchi Confine francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago. 


229,796 0U 


1,975,024 00 


ROSATTAINE TO NINE ATI us CINE: UE ESFOTE 


| MINISTERO DEL TESORO. 


© Direzione generale del Debito pabblic» 


Rettifica d’intestazione (1% pubblicazione). 


Sì è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle 
indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentrechè 
dovevano invece intestarsi c vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite 
stesse : 


(o) Ca 
(°) s 35 4 A 
DE E s 3 Intestazione Tenore 
x Ss |S£ 
pebito 35 2 E da rettificare della rettifica 
d |<3 
1 2 3 4 5 
Î 
3.75 0j0 | 364182; 15 —} Fumero Marcello fu | Fumero Marcellino 
Giuseppe, minore | fu Guglielmo-Giu- 
sotto la patria po- | seppe, minore, sot- 
testà della madre | to la-patria pote- 
Luciano Italia fu | stà della madre 
Marcello vel. Fu- Luciano  Maria- 
mero, domiciliato a |  Vittoria-Maddale- 
Serravalle Scrivia | 74, ecc., comecon- 
(Alessandria) - tro. 

Id. 3931831146 25| Carbone Saziina fu | Carbone Maria, vul- 
Nicolò, minore, sot- | go santina, tu Ni 
to la patria pote- | colò, minore, cc -., 
stà della madre Si- | come contro. 
vori Bianca fu An- 
tonio, ved. di Car- 
bone Nicolò, domi- ; 
ciliata in Genova ! 

(libera) 

Id. 406340) 30 —| Cebrelli Pierina, Ma- | Cebrelli Pierina, Ma- 
rio ed Antonia di | rio ed Antonia di 
Serafino, minori, | Severino, minori, 
sotto la patria po- | ecc., come contro. 
testà del padre, do- 
miciliati in Genova 

Id. 2715991 22 50] Lomazzi Ires di Gio- | Lomazzi  <Delfina- 
vanni, minore, sot- Ines di Giovanni, 
to la patria pote. | minore, ecc., come 
stà del pa ‘re. do- | contro. 
miciliata a Milano 

Id. | 323863) 18 73) Nigro Carmela fu | Nigri Maria-Car- 

] Vincenzo, minore, mela fu Vincenzo, 
‘ sotto la patria po- | ecc., come contro. 
testà della madre 
Ruzzi Eufemia fu 
Giuseppe, domici- 
liata in Tolve (Po- 
tenza) 
Id. 323863}; 30 —| Bordero Ma;vo di | Bordero Giuseppe- 
. Antonio, minore, | Mario di Giacomo- 
sotto la patria po- } A4forio, minore, 
testà del padre con | Sotto la patria po- 
usufrutto a favore | testà del padre, 
di Ve Bernardi | con usufrutto a 
Cattarina fu Gio. favore di Bernardi 
Battista, moglie di | Bernedetla-Cateri- 
Bordero Anloniv, | 2a fu Gio. Battista, 
dom. in San Remo | moglie di Bordero 
Giacomo-Antonio, 
ece. 

Id. } 560394| 71 25] Geraci Rocco fu | Geraci Giacomo fu 
Rocco, minore, sot- | Rocco, minore, ecc. 
to la patria patestà | come contro. 
della madre Laz- : 
zara Carolina fu 
Luigi, ved. di Ge- 
raci Rocco, dom. a 
Palermo 


n ne Ca 


DI 
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si diffida 


o | 25 i : 
035/834 ia 
SS E gs 3 Intestazione Tenore 
, S 9 
Debito HA BEE E da rettificare della rettifica 
d|<g 

1 2 3 4 5 

2.75 070 (194065/1500 —| Borghese Cristina | Borghese Mat:ilde- 
di Federico, nubile, | An/oniella-Muria- 
don. in Torino Etisabetta-Cristina 

di Federico, ecc., 
come contro. 

Id. 21696| 11 25| Bottari Concet!a e | Bottari Maria-Con- 

Marianna tu Seba- | cetta e Marianna 

stiano, minori, sotto! fu Sebastiano, mi- 

l’ amministrazione nori, ecc., como 

della madre Cesa- contro. 

rio Anna Maria, 

dom. in Bagnara 

Calabra 

Id. 617648:1500 —' Talenti Luigia di | Talenti Luigia di 

Achille, nubile, do- | Achille, minore sot- 

miciliata in Ales- | (0 /@ patma pole- 

sandria sti del padre, do- 
miciliata in Ales- 
san.vin. 

Id. 609899) 195 —| Corti Pierina fu Ne- | Corti Pierina fu Car- 
70012) 397 50| Zice, minore, sotto lo- Felice, minore, 
590910) 195 —| la tutela di Corti sotto la tutela di 
345128| 588 75) Pietro fu Giuseppe | Corti Pietro fu Giu- 
346126] 277 50| nelle prime tre, e | seppe alle prime 

sotto la patria po- | tre, e sotto la pa- 

testà della madre | tria potestà della 

Modesta Ricci di| madre Itosa-Tere- 

Salvatore ved. di | sa-Modesta Iticcw 

Felice Corti, nolle | di Salvatore ved. 

ultime due | di Carlo - Felice 
Corti, nelle ultime 
due. 


A termini dell’art. 167 del regolamento generale sul Debito pub- 
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 


chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no- 
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud- 
dette saranno come sopra rettificate. 
Roma, il 10 giugno i9ll. 
Il direttore generale ff. 
GARBAZZI. 


irirezione generala del tesoro (Divisione portafogli: 
ll prezzo medio del cambio pei ;ertificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato pur 
oggi, 13 giugno 1911. in L. 1)0.37 


sro tto io me E I Pe ce eee o 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


hi 
d 


'rpettorato generale dell'industria e del commercisg 
Medi dal corsi dei cansolidati usgoziati a cvontaati 
nelle varie Borsi «lai Ragno, determinate d'accordo 
fra ii Mmistero agricoltura, industria 8 commercio è 
D Ministero del insorae | Divisione portafoclio). 
12 giugno I9I1. 
I 


Con gedimonto AL nette 


CONBOLIDATI Senza cedola | d9Sl' interassi 
in corse maturati 
+. j 
. e tatt' oggi 

Cute lvenrt azera era er na ps n 
34; Sj, netto id 70 97 | 105.23 47 | *303 57 

IT - I i; > . 

Pin sof : 04 53 04 jo 1,78 04 | #29 92 
3% lordo ....... | 71,15 83 | 69,95 83 70,67 94 


DINPINESSL ENO: 


CONCORSI: 


n 


MINISTERO DELLA MARINA 
DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI 


Divisione costruzioni c servizio generale - Sezione 2% 


Notificazione per l'apertura d'un concorso per quattro posti 
di tenente del genio navale. 

Il giorno 6 novembre 1911, avranno principio in Roma, presso il 
Ministero della marina, innanzi ad apposita Commissione, gli esami 
di concorso per la nomina di quattro tenenti del genio navale, con 
l’annuo stipendio di L. 2400, oltre l'indennità d’arma come risulta 

: dall’allegato alla presente notificazione (1). 

La nomina sarà conferita, di diritto, ai quattro concorrenti che 
avranno riportato i più elevati numeri di punti, purchè questi su- 
perino la media che è indicata per l'idoneità nelle norme qui 
appresso esposte. 

A parità di punti saranno preferiti i concorrenti muniti di diploma 
in elettrotecnica, e quando con questo criterio non si riesca a deter- 
minare la precedenza, saranno preferiti coloro che abbiano riportato 
maggior numero di punti nelle singole materie di esame contenute 
nel seguente programma, a cominciare dalla prima secondo l’ordine 
nel quale sono indicate le materie stesse. 

Seguìto il concorso c fatta la scelta peri quattro posti di tenente, 
gli altri concorrenti che risultassero idonei non avranno alcun diritto 
a nomina per coprire vacanzo esistenti o posteriori, rimanendo di 
esclusiva facoltà del Ministero il coprire uno o più posti che fossero 
vacanti con i concorrenti idonei che risulteranno classificati imme- 
diatamente dopo i primi quattro. 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno essere nati 
non prima del 1° luglio 1885, ed aver riportato la laurea di ingegnere 
(civile, o industriale, o navale e meccanico), in una delle RR. scuole 
di applicazione o politecniche del Regno, o nella R. scuola supe- 
riore di Genova, oppure avere il grado di guardiamarina o di sotto- 
tenente macchinista nella R. marina, o di tenente o sottotenente 
di artiglieria e genio. Questi ultimi ufficiali dovranno però prove- 
nire dalla R. Accademia militare di Torino e se sottotenenti do- 
vranno dimostrare di essere stati approvati negli esami di mecca- 
tica applicata nei due corsi della scuola di applicazione. 

Il diploma originale di laurea dovrà essere allegato alla domanda, 
unitamente al certificato o ai certificati dei punti riportati negli 
esami speciali su tutte le materie del triennio di scuola di applica- 
zione (o scuola superiore) c del biennio universitario (0 corso pre- 
paratorio). Questi ultimi certificati serviranno per conoscenza del 
Ministero e della Commissione esaminatrice. Però i concorrenti, 
facendone cenno nella domanda, potranno riservarsi di presentare 
all’atto dell'esame il diploma di laurea che non avessero ancora 
conseguito al momento in cui avanzano la domanda stessa, nonchè i 
certificati di esami speciali che a detto istante non fossero ancora 
in grado di esibire. 

Non potranno essere ammessi al concorso gli aspiranti che fossero 
stati dichiarati non idonei in due precedenti concorsi per posti nel 
genio navale. ; : 

‘Gli aspiranti, inoltre, ad cecezione dei guardiamarina e dei sotto- 
tenenti macchinisti, e dei .tenenti o sottotenenti di artiglieria e 
genio, dovranno provare di soddisfare alle condizioni e presentare 
i documenti qui appresso indicati: 

1° essere per nascita o per naturalizzazione regnicoli ; 
92° essere celibi o vedovi senza prole, ovvero, se ammogliati o 
vedovi con prole, trovarsi in grado di soddisfare le prescrizioni 
delle leggi sui matrimoni degli ufficiali della R. marina; | 
| 3° presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del 
Comune ove il candidato ha domicilio, ed il certificato di penalità 
{1) In allegato alla presente notificazione sono riportati il ruolo 


i i ’indicazi li stipendi e delle 
organico del genio navale con l'indicazione degli stipend _ dell 
indennità pei diversi gradi, cd un elenco delle destinazioni ordinarie 


di servizio. 
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rilasciato dal competente tribunale civile e penale. I documenti di 
cui ai nn. 2 e 3 dovranno avere data non anteriore al 6 ago- - 
sto 1911; 

4° avere l'attitudine fisica richiesta pel servizio militare, che 
sarà accertata mediante visita sanitaria, alla quale gli aspiranti sa- 
ranno sottoposti, alla presenza della Commissione esaminatrice, 
prima di dare principio agli esami; 

5° presentare il certificato di esito di leva (1). 

Per i guardiamarina, per i sottotenenti macchinisti, per i tenenti 
e sottotenenti di artiglieria e genio, e per i militari di bassa forza 
della R. marina in effettivo servizio, il Ministero sì riserva la fa- 
coltà di ammetterli al concorso, anche se nati prima dell’anno 1885. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande in carta 
bollata da L. 1, con l'indicazione del proprio domicilio e corredate 
da documenti che provino il possesso dei necessari requisiti, a tutto 
il giorno 1° ottobre 1911 al Ministero della marina (Direzione gene- 
rale delle costruzioni navali, Divisione costruzioni e servizio gene- 
rale). 

Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspi- 
ranti saranno invitati, con lettera diretta al loro domicilio, a pre- 
sentarsi agli esami. 

11 Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni sugli 
aspiranti, sia presso la scuola d'applicazione dalla quale proven- 
gono, sia sulla condotta, nel modo che crederà opportuno, indipen- 
dentemente dai documenti presentati. 

1l Ministero si riserva di escludere dal concorso, senza indicarno 
il motivo, coloro pei quali le informazioni non risultassero ottime: 
sotto ogni riguardo. 

I vincitori del concorso saranno nominati tenenti del genio na- 

vale e classificati per ordine. di merito d’esame. 
&. Quelli muniti del diploma di ingegnere navale e meccanico rila- 
sciato dalla scuola navale superiore di Genova o dalla sezione na= 
vale della Regia scuola saperiore politecnica di Napoli saranno in- 
viati a prestar servizio nei RR. stabilimenti marittimi. Quelli non: 
muniti di tale diploma saranno destinati a seguire un corso spe- 
ciale nei detti rami di ingegneria navale e meccanica, presso una 
delle due suddette scuole di Genova o Napoli. 

Gli ingegneri che intendono presentarsi al concorso potranno 
avere maggiori notizie presso il Ministero della marina (Direzione 
generale delle costruzioni navali), presso le Direzioni delle costru- 
zioni nei RR. arsenali di Spezia, Napoli, Venezia, Taranto e presso 
gli uffici tecnici della R. marina di Genova, Livorno e Terni. 


NORME. 


L’esame di concorso si svolgerà sulle seguenti materie: 
meccanica applicata, prova orale e prova scritta; 
fisica tecnologica, prova orale; 
disegno ; 
lingue estere, prova scritta; 
e l’ordine delle prove sarà quello stesso qui sopra indicato, corri- 
spondente all’ordine decrescente di importanza delle materie di 
esame. - 

È lasciata facoltà al presidente della Commissione esaminatrice 
d'invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove. 

L’ordine di chiamata dei concorrenti alla prima prova orale sarà 
quelio alfabetico, c alla seconda prova orale quello decrescente della 
classificazione ottenuta nell’esame precedente. 

La prova scritta di meccanica applicata consisterà nella soluzione 
di un problema formulato dalla Commissione esaminatrice e svolto 
dal candidato seduta stante. 

Nella prova orale di detta materia i! candidato dovrà rispondere 
a quattro tesi, estratte a sorte, una per ciascuna delle parti nelle 
quali è diviso il programma, cioè: Scienza delle macchine; Resi. 


(1) N. B. — Gli atti di nascita, di cittadinanza italiana e di stal.o 
libero devono essere vidimati dal presidente del tribunale nella 
cui giurisdizione sono stati rilasciati; i certificati di buona er,n- 
dotta devono essere vidimati dal prefetto; quelli di penalità dal 
proeuratore del Re. 
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stenza dei materiali; Idraulica e macchine idrauliche; Macchine ter 
miche. o 

Sulla fisica tecnologica il candidato dovrà rispondere a tre tesi, 
estratte a sorte, una per ciascuna delle parti nelle quali è diviso 
il programma, cioè: Termodinamica; Teoria della elettricità; Elet- 
trotecnica. 

La prova di disegno consisterà nell’esecuzione, seduta stante, di 
uh disegno industriale meccanico su di un tema formulato dalla 
Commissione esaminatrice. î 

La prova di lingue estere consisterà in un saggio scritto di tra- 
duzione dal francese, comunicato per dettato, in buon italiano e 
senza uso di vocabolario; e dall'italiano in francese, in inglese o 
in tedesco con l’uso del vocabolario. Sono obbligatorie le traduzioni 
per il francese; sono facoltative le traduzioni in inglese e in te- 
desco. 


La votazione avrà luogo, per ciascuna materia, prima. sull’ido- | 


neità e poi per l'assegnazione dei punti. Ai candidati dichiarati 
idonei sarà assegnato, per ciascuna materia, un numero di punti 
che può variare da un minimo di 10 ad un massimo di 20; a quelli 
dichiarati non idonei il numero dei punti da assegnarsi è da 0 ad 
un massimo di 9. Per la meccanica applicata i punti conseguiti 
dal candidato nella prova orale faranno media con quelli della 
prova scritta per stabilire l'idoneità e la classificazione in detta 
materia; semprechè i candidati nella prova. orale abbiano conse- 
guito almeno 8 punti. I punti ottenuti .nella prova orale di mec- 
canica saranno però comunicati ai concorrenti subito dopo la prova 
stessa, per loro opportuna norma. 

Per le lingue estere l’idoneità sarà stabilita dal risultato della 
prova di francese, e le traduzioni facoltative in inglese e in tede- 
sco saranno tenute in debita considerazione nello stabilire la vota- 
zione di quei candidati, risultati idonei nel francese, che le avranno 
eseguite. ì 

Saranno esclusi dal continuare gli esami i concorrenti dei quali 
la Commissione avrà constatato la non idoncità in una qualunque 
delle materie. 

I punti ottenuti in ciascuna materia saranno moltiplicati per il 
coefficiente appresso indicato, il quale determinerà l’importanza 
della materia : 


Meccanica applicata Coefficiente 3 


Fisica tecnologica » 3 
Disegno meccanico » 2 
Lingue estere » 1 


La Commissione esaminatrice riferirà circa i risultati dell’esame 
con un processo verbale al quale sarà allegato un quadro indicante 
i punti ottenuti dai candidati nelle singole materie. 


Programma. 


MECCANICA APPLICATA. 
Parte 1% — Scienza delle macchine. 

1. Coppie cinematiche interiori e superiori — Profili polari — 
Meccanismi di tre elementi rigidi — Ruote dentate. 

2. Meccanismi di quattro o più elementi rigidi e flessibili. 

3, Trasmissione del lavoro — Caso delle macchine a stantuffo 
con glifo e manavella @ con biella e manovella, tenuto conto della 
forza d'inerzia. * 

4. Movimento periodico di un albero — Volani — Loro modo 
di resistere alla forza centrifuga. 

5. Regolatori a forza centrifuga, a contrappeso e a molla — 
Freni. 

6. Rendimento delle macchine -- Attrito nei perni — Rendi- 
mento dei cunei, delle viti, delle ruote dentate piane e coniche, ecc. 

7. Teoria dinamica della trasmissione per cinghie e per funi 
— Macchine ad urto. 


8. Misura sperimentale del lavoro — Indicatori. 
Parte 22 — Resistenza dei materiali. 


1. Resistenza dei solidi a tensione e compressione semplice — 
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Solidi di eguale resistenza — Inviluppi cilindrici premuti dall’in- 
terno e dall’esterno — Misura sperimentale della resistenza dei ma- 
teriali — Norme ed apparecchi. 

2. Resistenza dei solidi a flessione semplice e composta — So- 


lidi di eguale resistenza — Prismi caricati di punta — Resistenze 
dinamiche — Curva elastica e sue applicazioni al calcolo dei sistemi 
iperstatici. 

3. Resistenza dei solidi a scorrimento e torsione — Alberi di 
trasmissione e loro perni — Flessione e torsione — Calcolo delle 
molle. 


4. Forze taglianti e momenti flettenti nelle sezioni di travi a 
due vincoli e soggette a carichi fissi e mobili. 

5. Resistenza dei solidi a flessione e a taglio Diagramma 
delle forze intermedie massime nelle sezioni oblique — Trave con- 
tinua. 

6. Resistenza e deformazione delle travature reticolari piane 
soggette a carichi fissi e mobili. 

7. Teoria della trave ad arco e sue applicazioni. 


Parte 3° — Idraulica e macchine idrauliche. 


1. Centro della pressione idrostatica esercitata sopra una su- 
perficie piana — Moto permanente dell’acqua — Teorema di Ber- 
nouilli — Bocche. 

2. Moto dell’acqua nei canali e nei tubi — Pressione idraulica 
esercitata da una vena d'acqua contro una superficie piana, fissa o 
mobile — Perdita di potenza dovuta all'urto. 

3. Motrici idrauliche — Ruote — Turbine. 

4. Motrici idrauliche a stantuffo — Macchine per sollevare l’ac- 
qua — Impiego dell’acqua sotto pressione. 


Parte 4% — Macchine termiche. 


l. Generatori del vapore fissi, semifissi, locomobili, per Iocomo- 
tive di ogni tipo — Loro caratteri e disposizioni — Rendimento e 
calcolo. 

2. Accessorî dei generatori per accrescere il rendimento — Ac- 
cessorî regolamentari — Tubazioni e valvole — Soprariscaldatori — 
Condensatori. i 

3. Motrici a vapore alternative — Tipi più noti per il mec- 
canismo principale e per quello di distribuzione — Loro calco- 
lazione. 

4. Motori a combustione interna, sia a scoppio, sia ad intro- 
duzione di calore a pressione costante — Regolazione — Distribu- 
zione — Calcolo e rendimento. 

5. Turbine a vapore — Varî tipi di esse — Loro calcolazione e 
rendimento — Compressori — Distribuzione di energia coll’aria com- 
pressa — Macchine frigorifiche. 


FISICA TECNOLOGICA. 
Parte 1° — Termotecnica. 


1. Misura del lavoro meccanico e del calore — Principî cd 
equazioni fondamentali della termodinamica — Principio di Mayer 
e di Carnot. - 

2. Proprietà fondamentali e trasformazioni principali gas dei 
perfetti e dei gas reali, dei vapori saturi e dei soprariscaldati. 

3. Cieli delle macchine termiche — Cicli delle macchine ideali; 
loro imperfezioni nelle macchine reali. 

4. Trasmissione del calore — Conduttività interna ed esterna — 
Trasmissione tra fluidi stagnanti — Cocfficienti di trasmissione — 
Trasmissione tra fluidi in movimento — Confronto tra i diversi si- 
stemi di trasmissione. 

5. Movimento dei fluidi aeriformi — Equazioni del moto e 
della continuità — Efflusso di un gas — Moto nei condotti — Cal- 
colo nelle resistenze passive — Dati pratici — Riscaldamento e ven- 
tilazione. 

6. Combustibili — Peso e volume dell’aria necessaria alla 
combustione e dei prodotti della combustione — Potere calorifico, 
evaporante, irradiante, pirometrico — Misura delle alte tempera- 


‘ ture. 
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Tenente dopo 10 anni di grado L. 3400. 
Tenente dopo 15 anni di grado L. 3500. 
) finchè non avranno conseguita la laurea presso la scuola 


superiore navale di Genova o presso la sezione navalo della Re gia 
scuola superiore politecnica di Napoli L. 200. 


7. Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi — Gasso- 
geni — Rigeneratori — Principali tipi di forni, 
Parto 2% — Teoria dell'elettricità. 


; 1. Potenziale elettrico — Nozioni di elettrostatica — Con- 
densatori — Corrente elettrica — Legge di Ohm — Teoremi di Dopo l'uscita dalle scuole predette L. 400. 
Kirekhoff N. B. — Le promozioni da tenenti a capitani si effettuano per 
2. Pile idroelettriche e termoelettriche — Loro accoppiamento | esame di concorso fra i tenenti di uno stesso corso di ammissione ;; 
— Accumulatori, — Loro teoria -— Loro carica, scarica e rendi- | da capitano a maggiore per 8/4 ad anzianità ed 1lj4 a scelta; da 
mento. maggiore a tenente colonnello 1j3 per anzianità e 2/3 a scelta; da 


tenente colonnello a colonnello e ai gradi più elevati esclusivamente 


a scelta. 
Destinazioni normali di servizio degli ufficiali del genio navale 


Direzione delle costruzioni navali del R. arsenale di Spezia. 


3. Magnetismo — Proprietà dei magneti — Azioni elettro-ma- 
gnetiche ed elettro-dinamiche — Induzione magnetica — Proprietà 
degli elettro-magneti — Misure magnetiche. 


4. Correnti indotte — Loro leggi e proprietà — Autoinduzione i 

— Circuiti magnetici. Id. id. id. id. Napoli. 
5. Correnti alternate e loro proprietà — Effetto dell’autoindu- Id. id. id. id. . Venezia. 
Id. id. id. id. Taranto. 


Zione e della ‘capacità — Induzione mutua — Campi rotanti. 
6. Unità elettriche — Sistemi elettrostatici ed elettromagne- 
tici — Unità C. G. S. — Unità tecniche. 


Sotto direzione delle costruzioni navali del R. cantiere di Castel- 
lammare. i 
Sotto direzione dei lavori della piazza marittima di Maddalena. 
Ufficio tecnico della R. marina Genova. 
Id. id. id. Terni. 
Id. id. id. Livorno. 
Ministero della marina Roma. 
R. Accademia navale (comandati per l’insegnamento) Livorno. 
R. scuola macchinisti (id id. ) Venezia. 
Missioni permanenti o temporance all’estero. 
Imbarco sulle RR. navi (almeno un anno col grado di capitano). 


PARTE NON UFFICIALE 


Parte 3° — Elettrotecnica. 


1. Metodi e strumenti di misura delle diverse grandezze elet- 
triche per correnti continue ed alternate — Contatori, 

2. Dinamo a corrente continua in seric, in derivazione e com- 
pound — Diversi tipi — Cenni sulla loro teoria — Rendimento. 

3. Alternatori monofasi e polifasi — Diversi tipi — Cenni sulla 
loro teoria — Rendimento. 

4. Trasmissione a distanza e distribuzione dell’energia elettrica 
con correnti continue, monofasi e polifasi, 

5. Trasformatori statici 0 rotativi — Diversi tipi — Cenni 
sulla loro teoria — Rendimento. 

6. Motori a corrente continua ed a corrente alternata, mono- 
fasi e polifasi, sineroni cd asineroni — Diversi tipi — Cenni sulla 
Ioro teoria — Rendimento. 

7. IMuminazione elettrica ad incandescenza e ad arco — Ren- 
dimento luminoso — Applicazioni varie della elettricità alle in- 
dustrie. 

Roma, 1° giugno 1911, 
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SENATO DEL REGNO 


FABSOCUNTO SOMMARIO — Lunedì, 12 giugno I9Il 


Per il ministro 
M. G. FARUFFINI. 
ALLEGATO ALLA NOTIFICAZIONE 


Presidenza del presidente MANFREDI. 


La seduta comincia alle 16.30. 
BORGATTA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 


Quadro organico ciel corpo del genio navale (ufficiali ingegneri). 
precedente, il quale è approvato. 


e) Ea Corrispondenza coi . . Noa . 
S Gradi E E E gradi dello stato mag- Giuramento dei senatori Grenet e Lanciani. 
5 & 4,8 | giore generale della Introdotto dai senatori Di Brocchetti e Gualtiero, presta giura- 
5 Die 2° | R. marina ; 
z % ne mento il senatore Grenet. 
_ Introdotto dai senatori Blaserna e Caetani di Sermoneta, presta 
. . . giuramento il senatore Lanciani. 
Tenente generale del ge 12.000 | -- | Vice ammiraglio 
nio navale . Relazione della Commissione per la verifica dei litoli dei nuovi 
3 | Maggiori generali id. 10.000 | — | Contr'ammiraglio senatori. 
8 | Colonnelli id. 8.000 | 1.200: Capitano di vascello MELODIA, CEFALY © PAGANO-GUARNASCHELLI, relatori. Rife- 
riscono sui titoli per la nomina a senatore dei signori: 


Castiglioni Baldassarre, Minervini Gennaro, Tecchio Sebastiano, 


10 | Tenenti colonnelli id. a) 6.000 | 1.000j Capitano di fregata 
Coffari Girolamo, Marinuzzi Antonio, Ds Blasio Alfonso, Petrilli Ore- 


15 | Maggiori a) 5.000 800} Capitano di corvetta I I I 
. dii ) uu ste, Sandrelli Carlo, Vacca Guglielmo, e, a nome della Commissione 
65 | Capitani a) 4.990 600] Tenente di vascello unanime, ne propongono la convalidazione. 

18 | Tenenti a) 2.400 | 8) — | Sottotenente di va- Volazione a serulinio segreto. 


. scez'o 
a) gli stipendi degli ufficiali di grado inferiore a colonnello 
sono aumentati come segue : 

Tenente colonnello dopo 5 anni di grado L. 7099, 

Maggiore dopo 5 anni di grado L. 5500. 

Capitano dopo 5 auni di grailu L. Aa 

Capitano dopo 10 anni di grado L. 4800. 

Tenente dopo 5 anni di grado L. 2800. 


DI PRAMPERO, segretario. Procede all’appello nominale per la 
votazione a serutinin segreto sulle proposte di convalidazione della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, 

Si lasciano le urne aperte. 

Presentazione di reiuzione e di disegni di iegye 


ANNARATONE. Presenta le relazioni ai disegni di legge: 


—_——  ——__——__r_. 
e TT — __— 
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Provvedimenti per il personale dell’Amministrazione provin- 
cialo dell'interno; 
Provvedimenti per il personale dell'’Amministrazione della pub- 
blica sicurezza. 
SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta i disegni di legge già 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: 
Stato dei sottufficiali dell'esercito; 
Provvedimenti per l'arma dei carabinieri Real. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge, già 
approvato dall'altro ramo del Parlamento: 
Stato di previsione della spesa del ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario dal 1° lugli> 1911 al 30 giugno 1912. 


Rinvio di due disegni di legge. 


Su proposta dei senatori CEFALY e DI BRAZZÀ, relatore, sono riti- 
viati a sei mesi i disegni di legge: 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali dei ricoveri di Mi- 
randola e Finale Emilia e dell’ospedale di San Felice sul Panaro 
(n. 522); 

Lotteria a favore delle Congregazioni di carità di Massa, di 
Pontremoli, di Fivizzano e di Castelnuovo di Garfagnana (n. 524). 


Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge. 


Letti dal PRESIDENTE sono rinviati, senza discussione, allo scru- 
tinio segreto i d'segni di legge: 

Appruvazione della maggiore assegnazione di L. 9516.41 per 
provvedere al saldo di spese residue iscritte nel conto consuntivo 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finan- 
ziario 1909-910 (n. 498); 

Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di L. 14°.48 
verificatasi sull’assegnazione del capitolo 5: « Spese di ufficio del 
Ministero (spesa facoltativa) » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio finan- 
ziario 1909-910 (n. 501); 


Discussione del disegno di Jegge: « Approvazione di eccedenz? di 
pagamenti vir I. 41,438.6?, verificatesi nel conto consuntivo 
1909-910 in conto dei residui passivi degli esercizi 1908-909 e 
retro » (n. 492). 


PRESIDENTE. Dà lettura dell’articolo unico del disegno, di Iegge 
e dichiara aperta la discussione. 

RIOLO, relatore. A nome della Commissione di finanze, chiede al 
ministro del tesoro quali sieno i suoi intendimenti in ordine ad un 
migliore assetto del servizio delle spese fisse. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ha il proposito fermo di provve- 
dere; intanto ha dato ordini perchè non si ripetano gli inconve- 
nienti lamentati l’altro anno alla chiusura dei conti consuntivi. 

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Osserva che gli 
inconvenienti dipendono dall’inosservanza di una precisa disposi- 
zione della leggo sulla contabilità di Stato, la quale esirc il con- 
trollo preventivo anche delle speso fisse. 

Quando fu approvata quella legge si stabili che entro un anno il 
servizio delle spese fisse sarebbe stato riordinato; ma, dopo tanto 
tempo, il riordinamento si attende ancora. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Risponde al senatore Finali che 
allorquando sara stato approvato il disegno di legge per la r.forma 
della legge di contabilità, che ora è all'altro ramo del Parlamento, 
studierà, in sede di regolamento, quale sia il migliore assetto da 
darsi al servizio delle spese fisse. 

‘PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione. 

Il disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto. 


Discussione del disegno di lege: « Provvedimenti a favore delle 
Provincie invase dalle cavallette » (N. 573). 


GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara 
di rappresentare nella discussione di questo disegno di legge il 
ministro di agricoltura, industria e commercio. 
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BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. 

GRASSI. Dice che il legislatore, il quale è intervenuto utilmente 
nella lotta contro le malattie degli nomini e degli animali, ha & 
scurato invece di combattere le malattie delle piante, le quali pi 
ducono gravissimi danni economici al paese. 

Quanto al presente disegno di legge darà ad esso voto favore. 
vole, ma osserva che anche intorno alle cavallette, alla loro pro- 
duzione e distruzione sarebbe bene fare degli studi. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Racco- 
manderà al suo collega dell'agricoltura di incaricare qualche per- 
sona, specialmente competente, di fare gli studi a cui ha accennato 
il senatore Grassi. 

GRASSI. Ringrazia. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale. 

Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge 


Chiusura di votazione. 


PRESIDENTE. Dichiara chiusa Ja votazione a scrutinio segreto. 
I senatori segretari fanno lo spoglio delle urne. 


Risultato di votazione. 


PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti è risultato 
che il Senato ha approvato le conclusioni della Commissione per 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori, per la c:nvalida della no- 
mina a senatore dei signori Castiglioni Baldassarre, Minervini Gen- 
naro, Tecchio Sebastiano, Coffari Girolamo, Marinuzzi Antonio, De 
Blasio Alfonso, Petrilli Oreste, ‘Sandrelli Carlo, Vacca GuglicImo, e 
li dichiara ammessi alla prestazione del giuramento. 


Dichiarazione del senatore Di Brazzii. 


DI BRAZZÀ. Dichiara di rivolgere ai ministri della guerra e dei 
lavori pubblici la domanda d’interpellanzà, che aveva diretta al 
presidente del Consiglio, relativa alla ferrovia Ostiglia-Treviso e 
Pedemontana-Sacile- Pinzano. 

Presentazione di relazione. 


DI BROGLIO. Presenta la relazione al disegno di legge: 


Modificazione alle leggi della Cassa dei depositi e prestiti ed 
altre disposizioni. 


La seduta termina alle ore 17.30. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Lunedì, 12 giugno 1911 


Presidenza del vice presidente CAPPELLI. 
La seduta comincia alle 14.5. 
BASLINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pr-ce- 
dente, che è approvato. 
Presentazione di relazioni. 
CAPECE-MINUTOLO ALFREDO, presenta la relazione sul disegno 
di legge: 
Facoltà al Governo del fo ‘i dare upplicazione ugli 
commerciali stipulati fino al 5I dicembre 1511, 
CANEVARI, presenta la relazione sulla proposta di legge: 
Tombola telegrafica a favore dell’Asilo d’infanzia di V 


dell'erigendo Ricovero dei vecchi cronici in Orte, Vetralla, 
nel Cimino e Vignanelio. 


accordi 


iterbo» 
Soriano 


Srolgimento d’inlerpellanze. 


COSENTINI, interpella l'onorevole ministro dell’istru 
< sull'applicazione data al disposto de 
provato con R. decreto del 21 
bligo per gl’ins 


zione pubblica 
l’art. 42 del regolamento ap- 
novembre 1908, n. 623, circa l’ob- 
agnanti governativi di ottenere l'autorizzazione pre- 
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ventiva in via serarchica per prestare l’opera loro in senole non 
governative ». 

Lamenta che questa disposizione non sia stata sempre esatta- 
mente applicata, in provincia di Benevento. Più specialmente la- 
menta che sia stata ritenuta compatibile la funzione di insegnante 
in ua Istituto e di capo di un altro. 

Attenle di conoscere in proposito il pensicro del ministro, 

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto delle 
importanti osservazioni svolte dall'onorevole interpellante; assu- 
merò informazioni, e se risulterà che vi siuno inconvenienti non 
mancheca di porvi riparo. 

Non crede però che, in via assoluta, possa dirsi incompati- 
bile l'ufficio d'insegnante di un Istituto con quello di capo di 


un altro. 
Nel caso spsciale, poi, di cui si è occupato l'on. Cosentini nota 


| che il Ministero ha voluto esser largo per agevolare la creazione 
dell'Istituto tecnico dovuto alla lodevole iniziativa del Consiglio pro- 


vinciale di Benevento. 
Aggiunge che la posizione del capo di quell’Istituto è stata ormai 


pienamente regolarizzata. 
Dichiara finalmente che provvederà senza ulteriore indugio alla 


nomina del provveditore agli studi a Benevento. 

COSENTINI, prende atto di quest’ultima promessa del ministro, 
lo ringrazii delle parole cortesi; ma persists nel ritenere che non 
sia opportuno nè legale il cumulo dell’ufficio di insegnante in un 
Istituto e di capo di un altro. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura che quell’in- 
sognante è colto e solerte e copre degnamente l'ufficio di preside. 

MEDA, interpell» il ministro guardasigilli per conoscere se in- 
tenda mantenere il disegno di legge sul reato di diffamazione, pre- 


sentato dall’on. Orlando. 
Ricorda che molti autorevoli deputati avevano formulato la stessa 


domanda sotto forma di una mozione. 

A tale domanda l'onorevole ministro diede risposta affermativa 
in occasione della discussione del bilancio. 

— Ma l'oratore desidera clie il ministro prometta anche di far sì che 
il disegno di legge sia discusso al più presto possibile. 

L'oratore segnala l'urgenza della riforma, indicando gli inconve- 
nienti cui dà luogo il sistema vigente, causa non ultima della grave 
depressione del nostro costume « politico » e fonte di giustificate 
lamentele da parte della pubblica stampa. 

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei culti, 
riconosce l'importanza dell'argomento e l'opportunità di nuove di- 
sposizioni in materia di reati di diffamazione, che sostituiscano 
quelle vigenti del Codice penale. 

Si riserva però di esaminare attentamente il disegno di legge, 
che è innanzi alla Camera, e di portarvi alcuni cmendamenti. 

Assicura, ad ogni modo, esser suo fermo proposito che il disegno 
stesso sia approvato nel corso della legislatura. 

MEDA, ringrazia l'onorevole ministro, ha fede nelle sua sincere 6 
convinto parole e fa voti perchè la desiderata riforma nel corso 
della legislatura diventi legge dello Stato. 

MERLANI!, interpella il ministro della istruzione pubblica « per 
conoscere i motivi, che lo hanno indotto a respingere la ricasazione, 
che il professor Edoardo Cimbali, a termine del regolamento, ha 
prodott» contro i prol'essori Biuzzatti e Anzilotti, incompatibili como 
membri dolla Commissione per la di Ini promozione a professore 
ordinar.o «di diritto internazionale nell'Università di Sassari ». 

Riassume le lungho vicende della carricra scientifica del profes- 
sore Cimbali per indurne che egli fu sempre vittima di una perse- 
cuzione: persecuzione che non fu potuta togliere di mezzo nemmeno 
con ripetute interpellanze e con dirctto intervento di ministri del- 


l'istruzione pubbblica. a Di : i ; 
Afferma che illustri scienziati hanno più volto riconosciuto il va- 


lore del professore Cimbali, senza pero avere il coraggio di ribel- 
larsi alla violenza che l'intolleranza accademica ha compiuto ai 
suoi danni, e lamenta che il ministro nou voglia riparare alla 
grave ingiustizia. 
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Lamenta che anche il ministro Credaro abbia voluto che il Cim- 
bali: fosse sottoposto al parere di coloro che furono senpre suoi 
irreconciliabili nemici (Commenti) e non siasi valso del suo potero 
discrezionale per dare al Cimbali giudici meno prevenuti. 

Conclude invitando l'on. Credaro a spezzare le coalizioni Accade- 
miche sottoponendo il prof. Cimbali al verdetto di una Commissione 
composta di elementi non sosp:ttati e non sospettabili (Approva- 
zioni — Vivi commenti). 

CHIMIENTI, svolge una sua interpellanza sulla promozione’ del 
prof. Cimbali, dichiarando di unirsi alle considerazioni e alle a1'go= 
mentazioni dell'on. Merlani, e ponendo il quesito se il ministro 


possa intervenire a risolvere una antica questione in cui pare & 


molti compromesso il sentimento della giustizia. 

Dice che il prof. Cimbali è l'esponente di una tendenza contraria 
al metodo ufficiale di una disciplina universitaria; ed osserva che: 
se egli insegna effettivamente da quindici annui Je sue dottrine come 
professore straordinario, male si comprende perchè gli si debba 
contrastare il diritto ad essere promosso professore ordinario. 

Esprime perciò la speranza che il ministro vorrà risolvere il di- 
battito, valendosi d-Ile facoltà che la legge gli conferisce (Appro- 


vazioni). 
CREDARO, ministro deli’istruzione pubblica, risponde che ad un 


ministro si può domandare conto solamente dell'osservanza delle 
leggi c dei rezolamenti; che ha cercato in ogni modo di favorire 
Ja causa del Cimbali; che non poteva sostituire il suo arbitrio al 
giudizio di professori ripetutamente delegati dalle Facoltà universi- 
tarie (Commenti). 

MERLANI, dichiara di non potere essere soddisfatto della risposta 
dei ministro, ripetendo che egli doveva ricusare, ai termini di leg- 
ge, due giudici che si conoscono come nemici scientifici del pro- 
fessor Cimbali. 

CHIMIENTI, confida che il ministro, pure rispettando la legge, 
poirà dare al prof. Cimhali quella soddisfazione che merita per la 
sua dottrina e per il suo ingegno. 

CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica, ripete che i membri 
delle Commissioni sono nominati dalle Facoltà, e che il ministro 
non può ricusarli senza dimostrate ragioni di astiosità personale. 
Seguita la discussione del disegno di legge: Stato di previsione 

della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1911-912, 

RICCIO raccomanda al ministro di promuovere una maggiore so- 
lerzia ed operosità nell'andamento dei vari servizi dipendenti dal- 
l’Amministrazione dei lavori pubblici, al fine di provvedere, nel più 
breve tempo possibile, alle esigenze delle regioni più trascurate. 

Raccomanda altresì di far noto alla Camera il prosramma tecnico 
per l'esecuzione delle opere pubbliche deliberate con ia legge del 
quadriennio; osservando che specialmente per ciò che ha tratto al 
problema stradale, è necessario procedere con la maggiore solleci- 
tudine sc veramente si vuole favorire il risorgimento economico del 
Mezzogiorno. 

Accenna al grave rifardo nell'eseguire i lavori per daro una co- 
municazione ai comuni isolati, e alla deficiente manutenzione delle 
strade nazionali e intercomunali; e prega il ministro di dare pronta 
applicazione alle leggi del 1875 e del 1831 per le strade di serie. 

Afferma necessaria una larga interpretazione delle leggi per ri- 
parare ai danni delle frane. Segnala in particolar nodo le gravi 
condizioni, iu eni si trova la provincia di Chieti, dove occorre sal- 
vare interi Comuni del pericolo di imminente rovina. 

Domanda infine maggiori sussidi e minori difficoltà burocratiche 
per accogliere Ie istanze dei Comuni per l'istituzione di servizi Qu- 
tomobilistici; rilevando che questi, oltreclè servire all’interesse delle 
popolazioni, rappresentano una notevole cconomia per il bilancio 
dello Stato (Approvazioni — Congratulazioni). 

LUCIFERO rileva che è spesso insufficiente e lenta l'applicazione 
delle leggi, e che purtroppo tale difetto deve Jamentarsi soprattutto 
per le leggi speciali. Si riferisco con ciò particolarmente a quelle 
per la Calabria; ma crede che altrettant) accada di quelle per la 
Sardegna e per la Basilicata. 
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| Vorrebbe che ad ogni bilancio sì allegasse una relazione sullo 
stato di esecuzione delle leggi speciali. 

Invita intanto il ministro a far redigere l’elenco dei lavori pre- 
scritti dalla legge e ad ordinare che siano seriamente iniziati quelli sta - 
biliti per la Calabria, invece di lasciare accumulare i residui perfino 
per lavori urgenti, come le bonifiche. 

Rileva che il Genio civile è troppo lento nel condurre a termine 
i suoi studi; ciò che dipende in gran parte dall’avvenuta sop- 
pressione delle sezioni del Genio civile, che la legge aveva provvi- 
damente istituite, e delle quali domanda la pronta ricostituzione, 
accordando ad esse una conveniente autonomia. 

Accenna ai molteplici inconvenienti derivanti dalle eccessive for- 
malità burocratiche. Si augura che l'on. ministro vorrà provvedere 
dando vigoroso impuls; alla sua Amministrazione (Approvazioni). 

SIGHIERI, richiama l’attenzione del ministro intorno alle gravi 
differenze, che nelia esecuzione delle opere pubbliche, si verificano 
fra le somme preventivate e quelle, che effettivamente si spendono; 
rilevando l'opportunità di modificare i capitolati di appalto, che ora 
permettono liti disastrose. 

Raccomanda all’onorevole ministro di dare un maggiore impulso 
alle opere di bonifica, che non solo redimono dalla malaria inte: e 
plaghe, ma assicurano anche lavoro alle popolazioni. 

Chiede come siano stati spesi i molti milioni destinati allà riatti- 
vazione della navigazione interna, accennando in particolar modo 
alle condizioni del corso dell’Avno. 

Raccomanda pure che si utilizzi a scopo di navigazione l’emissa- 
rio del Bientina. 

Constata con vero compiacimento il progresso verificatosi in que- 
sti ultimi tempi nel servizio ferroviario, e tributa un vivo cn- 
eomio a tutto quanto il benemerito personale ferroviario. 

Raccomanda che, come si è provveduto allo grandi stazioni, così 
si provveda anche alle minori, lasciate generalmente in depiorce- 
vole abbandono. 

Si augura che l'onorevole ministro vorrà portare il suo dili- 
gents studio su tutte queste questioni (Approvazioni). 

HIERSCHEL, anche a nome degli onorevoli Girardini e Morpurgo, 
svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita 11 Governo a provvedere sollecitamente ne.lr 
provincia di Udine all’esecuzione di quelle opere pubbliche di su- 
prema necessità tanto nei riguardi economici quanto nci riguardi 
militari, e procsdere senza indugio: 

a) alla sistemazione della linea interna di navigazione Ve- 
nezia-Marano Nogaro; 
b) alla sistemazione delle lagune e porto di Marano ». 

Ricorda i diversi progetti compilati dal genio civile per le boni- 
fiche in provincia di Udine e lamenta la Ientezza con cui si pro- 
cede all'appalto dei lavori o alla esecuzione di quelli già ap- 
paltati. 

Nota che questa condizione di cose, ritardando i risultati pratici 
delle opere, danneggia grandemente gli interessi locali, mentre gli 
enti concorrono nella esecuzione delle opere stesse. 

Raccomanda infine che, come la vicina monarchia ha creato presso 
il nostro confine il porto di Monfalcone, anche da nostra parte 
si provveda con ogni cura a creare nel'a laguna dei porti di ritfu- 
gio, anche in vista degli interessi della difesa militare (Beno — 
Bravo). 

CELESIA svolge, anche per conto dell’on. Astengo, il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a provvedere, occorrendo con 
leggi e mezzi nuovi, alla costruzione dei doppi binari riconosciuti 
urgenti cd in special modo a quelli di Spezia, Ventimiglia, Firenze, 
Roma, Messina, Catania ». 

Ringrazia il ministro di aver visitato recentemente il porto di 
Genova, dimostrando in talmodo il suo grande amore per gli inte. 
ressi nazionali ch» a quel porto si connettono. 

E lo ringrazia in modo particolare di avere esortati così autore- 
volmente gli operai del porto a non eccedere nelle loro pretese, per 
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non compromettere l'avvenire del porto con evidente dano per 
loro stessi; tanto più che ormai le tariffe del porto. sono le più 
elevate . 

Sulla questione dei doppi binari, di cui è oggetto l’or.line del 
giorno, segnala in modo particolare l’urgente necessità di quello 
della linea Spezia-Ventimiglia, che ora è assolutamente inadeguata 
ulle esigenze del traffico sempre crescente. 

Osserva che i raddoppiamenti riconosciuti necessari dalla stessa 
Amministrazione ferroviaria importano una spesa di 300 milioni, 
mentre il bilancio ferroviario non ha per questo titolo a sua dispo- 
sizione che 15 milioni annui. 

Esorta quindi il ministro a proporre provvedimenti atti a fornire 
i mezzi finanziari adeguati al grave problema. 

Chiede intanto che si provveda d’urgenza al raddoppiamento sui 
tronchi più importanti, fra cui quelli di Genova=Voltric di Genova- 
Albenga. 

A'tend?> precise e rassicuranti dichiarazioni dall'onorevole mini- 
str . (Approvazioni). 

RAVENNA, segnala Je cattive condizioni del servizio ferroviario 
sulle lince oltre Lecce, sino a Gallipoli e ad Otranto. 

Lamenta la lentezza dei treni, le lunghe fermate, la deficienza del 
personale e l’uso delle automotrici. 

Di tutto ciò riconosce che la responsabilità ricade sulla Direzione 
generale delle ferrovie; ed è perciò che l'oratore, a nome delle po- 
polazioni interessate, fa appello all’equità del ministro affinchè in- 
tervenga c provveda efficacemente. (Approvazioni). 


Presentazione di disegni di leggi e di relazione. 


DI SANGIULIANO, ministro degli affari esteri, vresenta un dise- 
gno di legge par maggiore assegnazione di fondi per gli edifici delle 
RR. Ambasciate di Parigi e di Vienna. 

TEDESCO, .ministro del tesoro, presenti, in nome del ministro 
delle poste e dei telegrafi, il disegno di legge per l'esercizio dci to» 
lefoni di Stato. 

GIOVANELLI EDOARDO, 
legge : 

Sistemazione ed esercizio delle R. Terme di Montecatini. 


presenta la relazione sul disegno di 


Interrogazioni e interpellanze. 


DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura. 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro degli affari esteri 
se sia vero che recentemente sia stato firmato un contratto, per il 
quela una vastissima tenuta agricola, posta alle porte di Tripoli, 
è in massima parte affittato ed in minima parte venduta a1 un 
gruppo di capitalisti tedeschi. 

« Cirmeni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo, se creda stabi 
lire delle norme per gli spettacoli e le gare di aviazione, ondo 
evitare gran parte dello catastrofi che si deplorano. 

« Battelli », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell’interno ce delle 
poste e dei telegrafi, sulla necessità di provvedere, senza ulteriore 
indugio, all'impianto del telegrafo, a spese dello Stato, nel comune 
di Roghudi, sciogliendo così il formale impegno assunto dal Go- 
verno, ed esaudendo i voti di una popolazione che ha ben diritto 
ad uscire dall’attuale stato di isolamento e di abbandono. 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro degli esteri per 
sapere se sia vero che la Francia decidendo la spedizione delle sue 
truppe nel Marocco, abbia mandato non una nota scritta ma ver- 
bale e che ls potenze firmatarie dell'atto di Algeciras siensi limi. 
tate ad ascoltare la eomuni cazione, senza prenderne atto. 

« Galli ». 

« II sottoscritto chiede d’intercogave il ministro degli esteri per 
conoscere se sii vero chs l’Italia e l'Austria-Ungheria abbiano fatte 
rimostranze alla Turchia perchè si mostri meno | erudele colle popo- 
lazioni albanesi. 


< Galli ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri, 
, per sapere se sia vera la cessione di un gran tenimento vicino 
a Tripoli ad una Socictà tedesca. 


« Leali ». 

« I sottoscritti chiedono d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per sapere se non ritenga che il caso del capitano Guidi En- 
rico, già secondo ufficiale sul piroscafo Iosto della Navigazione ge- 
nerale, ed ora avventizio come primo ufficiale a bordo del piro- 
scafo Città di Cagliari, meriti uno speciale riguardo, sia per la 
lieve differenza di ore per raggiungere la scadenza del termine sta- 
bilito dalla legge 5 aprile 1908 per l’assunzione in servizio, diffe- 

«tenza non addebitabile ‘al Guidi per trovarsi il piroscafo Josto dal 

28 al 30 giugno in riparazione; sia perchè, riconosciuto il suo di- 

ritto, fu già assunto in regolare servizio dalle ferrovie dello Stato 

fin dal giugno 1910. (Gl'interroganti chiedono la risposta scritta). 
« Abozzi, Scano ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro degli affari esteri, 
per sapere se abbia notizia di una colonia agricola tedesca che sta 
per essere tentata in Tripolitania, in seguito all’acquisto di terreni 
per parte di un gruppo di capitalisti rappresentati dal signor Hans 
von Lochow, ed in caso affermativo per conoscere con quali mezzi 
intenda di proteggere, contro questa nuova forma di influenza te- 
desca, gli interessi italiani in Tripolitania. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 


« Gallenga ». 
« Il sottoscritto chiede d’interpellare il presidente del Consiglio 
e il ministro del tesoro, por sapere so e in qual misura intenda 
il Governo di compensare il comune di Castel Gandolfo dell’onere 
che gli deriva dalle disposizioni dell'art. 5 della Icsge 13 mag- 
gio 1871. 


« Valenzani ». 
La seduta termina alle ore 19. 


DIARIO EMSTEDO 


Del discorso di S. E. il ministro degli esteri, on. Di 
San Giuliano, si occupa ancora la stampa inglese e 
‘tedesca, ma non aggiunge nulla a quanto già in me- 
rito abbiamo pubblicato. 

.. Da Costantinopoli giunge un ultimo commento della 
Yeni Gazzetta, compendiato nel seguente dispaccio : 

Commentando il discorso dell'on. marchese Di San Giuliano alla 
Camera italiana, la Yeni Gazzetta dica ch’esso contiene alcuni 
punti dai quali la Turchia potrebbe trarre ammaestramento. 

La Yeni Gazzetta trova tali avvertimenti importanti : soltanto è 
da augurarsi, scrive, che simili interventi non assumano un carat- 
tere di gravità. 3 


: x 
“L'occupazione di El-Ksar da parte degli spagnoli al 
“Marocco è oggi poco commentata dalla stampa estera. 
Ne parla ancora, ma poco e con linguaggio assai tem- 

| perato, qualche giornale parigino. 

Il Paris Journal dice : 

È molto probabile, in vista delle tendenze che si manifestano nei 
circoli parlamentari, che la situazione creata dall'attitudine della 
Spagna al Marocco abbia una eco alla Camera. 

Jaurès avrebbe intenzione di insistere prossimamente alla Camera 
per una discussione sulla questione marocchina. 

Anche i giornali spagnuoli, cessando dalle grandi 
lodi al Governo, hanno assunto um’attitudine più calma. 
Sulla tensione di rapporti tra la Francia ed il Ma- 
rocco un dispaccio da Madrid, 12, dice: 
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Il ministro degli esteri ha comunicato un telegramma dell'amba- 
sciatore di Spagna a Parigi che ronde conto del suo colloquio di 
sabato scorso con il ministro degli esteri francese Cruppi. Nel col- 
loquio Cruppi dichiarò all’ambasciatore che, non conoscendo com- 
pletamente le circostanze in cui si era effettuato lo sbarco delle 
truppe spagnuole a Larrache, si limitava a prendere atto della no- 
tificazione e a chiedere più ampie informazioni. 

Il Consiglio dei ministri ha preso pure cognizione della comuni- 
cazione dell’ambasciatore a Parigi c del ministro di Spagna a Tan- 
geri riguardo alle osservazioni formulate dal ministro degli esteri 
sceriffiano e dal rappresentante del Sultano a Tangeri, 

Il ministro degli esteri Garcia Prieto è stato incaricato di prose= 
guire le trattative per dissipare nello spirito del Gabinetto francese 
qualsiasi dubbio intorno al significato e alla portata dell’attitudine 
giustificata della Spagna. 


Oltre a questa Nota, che mostra d’avviare il dissi- 
dio nel campo della conciliazione, il presidento del 
Consiglio, Canalejas, a toglicre qualsiasi idea di ulte- 
riori occupazioni spagnuole al Marocco, ha fatto uffi- 
cialmente smentire l'informazione pubblicata. da al- 
cuni giornali secondo la quale la Spagna avrebbe in- 
tenzione di occupare prossimamente Arzila. 

La situazione marocchina, per ciò che riguarda l'azio- 
ne francese, non ha subìto nessun notevole cambia- 
mento. 

Il gonerale Moinier e gli altri ufficiali francesi che 
già prima di lui si trovavano al Marocco, vanno as- 
soggettando man mano Je tribù ribelli. 

Dai seguenti dispacci, da Tangeri, risulta intanto che 
un altro punto importante che rimaneva a debellarsi, 
Mequinez, è caduto in mano dei francesi. 

Ecco i telegrammi: 


Secondo una lettera da Maquinez in data 8 giugno la città 
si mantiene calma. 

Si ritiene che la città non opporrà nessuna resistenza all’ingres- 
so dei francesi, ma Sefru è minacciata dagli Ait Jussi, che sono 
però discordi circa Ja.questione della sottomissione. 

Essi sono in conflitto fra di loro c vi sono s'tafi parecchi morti 
da ambo lc parti. i 

xt Si ha da Fez in data 8 corrente: Le truppe francesi hanvo 
pernottato a Zoida, a tre ora da Mequinez, dopo avero respinto al- 
cune bande di Berabers e dopo aver incendiato presso Hajel la casa 
del Caid Haka, capo doll» rivolta. 

Durante la giornata si è udito un cannoneggiamenta. 

ì} probabile che il generale Moinier fosse alle prese coi Beni M? 
Tir. Si ritiene che la colonna giungerà in mattinata a Mequinez, 

xfx Si ha da Mequinez in data 8 corrente: il generale Moinier è 
qui giunto. Dopo un combattimento le porte sono state aperte. 

Mulai Zin ha fatto atto di sottomissione, ed ha fatto visita al 
generale Moinier, che lo ha assicurato che sarebbe salvo. 

Moinier ha rivolto alle truppe un ordine del giorno di felicita» 
zione. 


LI 


Pal” 


Un telegramma da Costantinopoli, cho pubblicammo 
ieri, diceva come il ministro della guerra turco avesse 
raggiunto il Sultano nel suo viaggio trionfale attra- 
verso l'Impero, permettendoglielo le migliori notizie 
giunte sulla situazione albanese. Tali notizie, sebbene 
largamente narrate nel dispaccio che fu pure ieri da 
noi pubblicato, non pare che siano decisive per la re- 
pressione della insurrezione albanese e quindi occorre 
aspettare che vengano confermate puro da altre fonti. 


— —>}\ 
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Il Congresso degli italiani all’estero 

Presenti circa 700 congressisti, sotto la presidenza dell’on. Fusi- 
nato, il Congresso iniziò iermattina i suoi lavori. Al banco della pre- 
sidenza. sedevano anche Von. Ferdinando Martini, il senatore Roux, 
l'on. Daneo, il ‘senatore Bettoni e il segretario ‘generale Valli. : 

Nell’aprire la seduta l’on, Fusinato, accennando alle adesioni al Con- 
gresso pervenute da ognì parte del mondo, disse che ne avrebbe 
comunicata una sola, quella del più grande fra gli italiani all’estero: 
Guglielm> Marconi. E lesse: 

« Dolente che imprescindibili impegni m'impediscano intervenire 
inaugurazione Congresso, spero arrivare Roma 17 corrente e avere 
onore partecipare a qualche seduta del Congresso. Distintissimi os- 
sequi. 

« Guglielmo Marconi ». 

Una prolungata salva di applausi accolse il telegramma dell’illu- 
stre scienziato. 

L’on. Fusinato proseguì esponendo gli intenti del. Congresso, indi- 
candone i benemeriti, ed invitando i congressisti a sospendere la 
seduta e procedere alle votazioni per la nomina di un presidente e 
due vico presidenti di onore, per ogni sezione. Ed avvertì che gli 
italiani all’estero erano stati divisi in tanti gruppi secondo il loro 
luogo di residenza. Ogni gruppo doveva quindi nominare un presi- 
dente e due vice presidenti. 

Prima di procedere alle votazioni il comm. Franzoni mandò, fra 
applausi, un saluto all’on. Fusinato, e a quanti fratelli lontani, 
avevano contribuito a spianare il terreno per raggiungere lo scopo 
che l’Istituto coloniale si era prefisso. 

I congressisti divisi nei seguenti gruppi: America del Nord, 
America del Sud, Europa Occidentale, kuropa Orientale, Brasile, 
Uraguay e Paraguay, Repubblica Argentina, Cile e Levante, pro- 
cedettero alla elezione dell'Ufficio di presidenza onorario, che rimase 
così costituito : 

Europa Orientale. 
gretari: ing. cav. 
randeo. 

Brasile. — Presidente: cav. Rodolfo Crespi; segretari: 
chelangelo Jannuzzi, Enrico Misasi. 

America del Nord. — Presidente : dott. Nicola Mariani: segretari: 
conte Magnoni Michele, cav. Giuseppe Gentile, comm. L. V. Fu- 
gazzi. 

Uruguay e Paraguay. — Presidente: cav. Lastretto; segretari : 
dott. Chiolini dott. Giampietro, dott. Lebano. 

Repubblica Argentina. — Dott. comm. Basilio Cittadini: segre- 
tari: cav. uff. Carlo Pusterla, cav. Thea Michele. 

Cile. — Presidente: cav. uff. Sanguinetti Bartolomeo; segretari: 
dott. Agnoli Giambattista, dott. Piermaria Rognoni. 

Levante. — Presidente: ing. comm. Dante Baldari; segretari: 
Chabert, prof. Vincenzo Jago. 

Europa Centrale. — Presidente: comm. Trezza Di Musella; se- 
gretari: dott. Bernardino Caselli, Giovanni Polacco. 

Quindi i congressisti si ricostituirono in due divisioni ed una 
parte participò ai lavori della sezione 3%, ove si discusse: « Del- 
l'ordinamento delle rappresentanze diplomatiche e consolari per il 


— Presidente Villa cav. uff. Giuseppe; se- 
Luigi Faccanoni, prof. Prisco Giovanni Spe- 


cav. Mi- 


migliore esercizio delle loro funzioni »; el'altra a quelli della quarta | 


sezione ove si dibatteva l'importante questione della colonizzazione 
agricola italiana, specialmente nelle Americhe. 

Nel pomeriggio coutinuarono i lavori e alla sezione quarta parlò 
fra gli altri l'on. Enrico Ferri. 

Fra varî proponenti venne concordato, per ess» e messo ai voti, 
il seguente ordine del giorno: 

Il Congresso fa voti: 

1. Perchè fral’Italia e gli Stati ove più si addensa la emigrazione 
agrico!a italiana e che siano ritenuti dallo Stato italiano provve- 
duti di adeguati ordinamenti giudiziari e amministrativi, siano sti- 
palati nell’utile reciproco dei rispettivi paesi dei trattati di lavoro 
e colonizzazione diretti a tutelare c proteggere gli interessi del- 


l'emigrazione agricola; a far sì che Ie correnti del lavoro si rag- 
gruppino in centri omogenei e meglio adatti alle nostre masse ; che 
sia facilitato loro con appositi istituti il credito” indispensabile al- 
l’acquisto della piccola proprietà o alla formazione dî liberi gruppi 
cooperativi; e che ne siano resi facili e costanti gli scambi morali 
e materiali con la madre patria. 
2..Perchè, promuovendo in pari tempo la colonizzazione interna, 
sia con leggi che abbraccino l'intero problema, sia favorendo quelle 
iniziative private che senza fine di lucro mirino parzialmente a ri- 
solverlo, venga dischiusa al proletariato agricolo italiano la via della 
sua graduale ascensione tanto in patria che fuori, per modo che le 
alterne vicende delle sue correnti migratorie concorrano armonica- 
mente entro e fuori i suoi confini alla prosperità e alla grandezza 
della patria. 
Dopo vivacissima discussione la prima parte fino alle parole « alle 


nostre masse ». venne approvata a. grande, maggioranza. 


L’inciso : « che sia facilitato loro » fino alle parole « liberi gruppi 
cooperativi » venne respinto a maggioranza. 

Il resto dell’ordine del giorno si approvò all'unanimità. 

La seduta fu tolta alle 19.10. 


»* 
* * 
Questa sera, in onore dei congressisti, verrà dato un ricevimento 
alla Consulta da S. E. il ministro degli affari esteri. 
Domani sera altro ricevimento in loro onore sarà dato dal sindaco 
in Campidoglio. 


CRONACA ITALIANA 


S. M. il Re ha ricevuto ieri una rappresentanza della 
Fratellanza militare Umberto I, che gli presentò gli 
omaggi di reverente devozione dei soci, nonchè una 
relazione sul bilancio sociale. 

Il Sovrano ebbe parole di plauso per la fiorente So- 
cietà ed espresse per essa augurî di sempre migliore 
avvenire. 


S. M. la Regina Maria Pia è partita ieri da Roma 
per Napoli. 

Alla stazione venne ossequiata dal generale Brusati 
e dal vice ammiraglio Thaon de Revel. 


La premiazione Reale al tiro a segno» — Alla Augu- 
sta presenza delle LL. MM. ha avuto luogo nella sala interna del 
poligono alla Farnesina, la premiazione dei vincitori delle gare di 
tiro. 

Fra gli intervenuti notavansi le LL. EE. il ministro della guerra, 
generale Spingardi, il ministro della marina, ammiraglio Leonardi 
Cattolica, il sottosegretario agli esteri, on. Di Scalea, l’on. Batta- 
glieri, il presidonte della Camera, il prefetto, il sindaco, numerosi 
senatori, deputati, alti ufficiali dell'esercito e della marina 

S. E. Battaglieri pronunzio un breve discorso, rilevand? che i 4800 
tiratori del 1907 furono questa volta 11,250, lochè alimenta la spe- 
ranza nella continua ascensione del Tiro a segno nazionale. 

Nella chiusa del discorso, felicissima, invitò S. M. il Re a distri 
buire i premi ai vincitori della cortese tenzone. 

S. M. il Re, personalmente, consegnò i premi conquistati ai tira- 
tori ed ebbe per ognuno parole di ammirazione e di elogio. 

La lunga premiazione si svolse fra l’interesse generale. e terminò 
con vive acclamazioni ai Sovrani. 

Per ie onoranze a due valorosi. — lersera è partito per 
Genova S. E. il ministro della guerra, generale Spiugardi, dove as- 
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sisterà allo solenni onoranze che oggi saranno rese alle spoglie dei 
generali Alessandro La Marmora e Muntevecchio, trasportate in pa- 
tria dalla R. nave Agordat. 

La cerimonia ha luogo nella giornata. Ne diremo domani. 

Peri caduti a San Martino e Solferino. — La presi- 
denza della Società di Solferino e San Martino avverte che il giorno 
24, allò 8, avrà luogo a Solferino la consueta funzione religiosa in 
omaggio ai valorosi caduti per l'indipendenza italiana e subito dopo 
si procederà all’'annua estrazione di 35 premi perpetui e uno an- 
nuale della Città di Torino, tutti da IL. 100, a favore dei prodi che 
presero parte alla battaglia di San Martino il 24 giugno 1859, 

Alle ore 1l avrà poi luogo la commemorazione all’Ossario di San 
Martino, alla quale seguiranno l’inaugurazione del busto del com- 
pianto generale conte Genova Thaon di Revel, presidente onorario 
della Società, con un discorso che sarà tenuto dal maggiore gene- 
rale Pagani cav. Carlo, e del monumento al luogotenente dei ber- 
Saglieri Leopoldo Martini, che mori il 24 giugno 1859 alla Madonna 
della Scoperta. 

Nellò ore pomeridiane, nel piazzale della Gran Torre, verranno 
estratti 57 promi da L. 100 ciascuno, a favore dei militari italiani 
dd alle famiglie dei morti nei combattimenti della gloriosa campa- 
gna del 1859, estrazione che viene eseguita in sostituzione di quella 
che avveniva in ottobre. 

Se il soldato favorito dalla sorte fosse morto, il premio è devo- 
luto primieramente alla vedova, poi ai figli, infine ai genitori. 

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato ha cortesemente 
disposto che il treno direttissimo 86, in partenza da Venezia alfe 
ord 8, e i diretti 81 e 85 in partenza da Milano alle ore 17.30 e 
13.15, abbiano in quel giorno una fermata di un minuto alla sta- 


zione di San Martino della Battaglia. 


La festa del fiore. — Ill Comitato regionale romano della 
Croce ‘Rossa comunica che gl’ incassi avuti (compresé L. 1000 elar- 
gite da S. M. la Regina Elena e L. 1000 elargito da S. M, la Regina 
Madre), raggiunsero la cifra di L. 26,866.60, da cui detratte le spese 
in, L. 5728. 59, resta un margine netto di L. 21,143.01, delle quali 
L. 15,857.27 a beneficio del Comitato regionale romano della Croce 
Rossa e L. 5285.75 da consegnarsi ul Comitato delle biblioteche mi- 
Vitari, insieme al quale fu organizzata la festa. 

Notizie agrarie. — Il riepilogo delle notizie agrarie della 
tetta decadé ‘di maggio reca: 

Nella decade si ebbero frequenti pioggerelle e poche giornate di 
cielo sereno. 

Queste condizioni meteoriche non arrecarono danni notevoli, ma 
non favorirono lo sviluppo deile varie colture e ritardarono i lavori 
campestri. 

di grano è in buone condizioni ed altrettanto può dirsi della 
vite, alla quale si praticano attivamente le cure anticrittoga- 
miche. 

‘Il fiono è copioso, ma la sua qualità in alcuni luoghi riesce sca- 
dente a causa della soverchia umidità. 

Il granotufco, le barbabietole ed i legumi prosperano rigogliosi; 
l'alivo ed il castagno danno affidamento di buon prodotto; le 
altre piante da frutta abbisognano ancho esse di tempo'asciutto c 
caldo. 

I bachi da seta sono alla quarta muta ce la campagna serica si 
svolge regolarmente. 

Agevolazioni ferroviarie. — Come negli anni decorsi 
anthe in quest'anno sarà riattivata, a decorrere dal 15 corrente, la 
vendita dei biglietti speciali a serie dello tre classi da Roma per 
Santa Marinella e Civitavecchia alle stesse condizioni stabilite nel- 
l'anno passato, tenuto conto del relativo aumento di prezzo del 9 
per canto previsto dall'art. 1t della legge n. 310 del 13 aprile c. a 


Marina militare. — Le RR. navi Garibaldino, Bersagliere 
® Granatiere sono partite da Alessandiretta per Beyrouth, dove 
giunsero l'11 corr. — L’Aretusa è giunta a Tor. — La Bronte è 


partita da Cardift per Messina. — L’ Amerigo Vespusri è partito da 
Algeri per Pozzuoli. — La Sas Murco è giunta a Gibilterra, 

Marina mercantile. — Il Cordova, del Lioyd italiano, ha 
proseguito dà Dacar per Genova. 


TELBEGRAMMIMI 


(Agenzia Stefani) 


LISBONA, 12. — I giornali dicono che il segretario della Nuncia- 
tura di Lisbona ha ricevuto ordine dal Papa di proibire ai curati 
di rispondere al questionario relativo alla applicazione della legge 
di separazione. 

MAGDEBURGO, 12. — Circuito acreo tedesco. — Koenig è giunto 
alle ore 5 e Buechner alle ore 8 del mattino. 

UGLITCH, 12. — In un villaggio sul Volga situato a 15 verste da 
Uglitch una barca troppo carica di passeggeri è affondata. Trenta 
persone sone annegate. — 

UXKUB, 12. — Il viaggio del Sultano prosegue fra l’entusiasmo 
generale. 

‘ Il Sultano ha presieduto oggi qui i ricevimenti ufficiali. La città 
è sfarzosamente decorata. - 

Probabilmente il Sultano partirà per Pristina il 14 corrente. 

PARIGI, 12. — Camera dei deputati. — Si approva il progetto 
che ratifica (a Convenzione franco-italiana relativa alla determina- 
zione delle zone d’acqua riservate rispettivamente ai pescatori fran- 
così e italiani tra Ia Corsica e la Sardegna. 

Si riprende la discussione delle interpellanze sulle pensioni 
operai. 

Jaurès pronuncia un discorso favorevole in massima alla pen- 
sione, che poteggerà l'operaio contro l’arbitrio del padrone. Vor- 
rebbe però che fosse diminuita l’età necessaria per ottenere il pa- 
gamento della pensione e vorrebbe che questa fosse aumenta, com- 
binando la capitalizzazione con la ripartizione. 

MADRID, 12. — Camera dei deputati. — ]l presidente del Con- 
siglio Canalejas, rispondendo all’interrogazione del leader repubbli- 
cano Azcarrate, dichiara che delle notizie che sono circolate in que- 
sti giorni relativamente al Marocco alcune sono contraddittorie ed 
altre sono inesatte. 

Il presidente del Consiglio aggiunge che tranne la protesta pre- 
sentata al ministro di Spagna a Tangeri, tutto il rest> è inesatto, 

Il leader carlista Feliu dice che i carlisti in questa questione pa- 
triottica appoggeranno il Governo ed aggiunge che qualcuno che 
dice di esser alleato della Spagna adopara procedimenti di dubbia 
lealtà. 

Canalejas ringrazia i carlisti del loro appog 
tro le parole « dubbia lealtà ». 

L'oratore continua dicendo: La Spagna segue la dritta via trac- 
ciatale dai trattati e compie strettamente il suo dovere. La nostra 
attitudine non savrebbe ai miei occhi provocare alcun serio conflitto: 
essa è semplicemente l'applicazione naturale dei trattati. 

Il ministro delle finanze presenta un progelto che chiede un cre- 
dito di i4 milioni per acquisto di materiale per l’esercito 0 per la 
marina. 

MAGDEBURGO, 12. — (Circuito aereo tedesco). L’aviatore Dokto 
Wittenstein, che reca con sè come vasseggero sua moglie, è giunto 
stasera alle 8.29. 

COSTANTINOPOLI, 12, — Mahmud Navin bey, sottosegretario di 
Stato al Ministero della giustizia, è stato nominato vali di Scutari. 

PARIGI, 12. — Senato. — Gauthier, relatore generale del bilan- 
cio, esamina l'aumento delle spese del bilancio, rilevando quelle 
Covute alle leggi sociali e la citra clevata delie spese militari e 
navali. 

L’oratore critica la mancanza di metodo e l'assenza di controllo, 


gio, ma protesta con- 


SALA GAZZETIA UFI 
aes e SIA Lonigo AR REMORE SO TIA RIZZI MS 6 
combatte l’idea di un uu e prevede un disavanzo di 71 milioni 


di franchi. 
'* Il ministro delle finanze Caillaux ritiene che il disavanzo sia di 
54 milioni e rileva che si deve fare assegnamento sopra un aumento 
di entrate di 181 milioni di franchi. Egli riconosce però la neces- 
‘sità di limitare le spese, di aumentare il controllo e di procedere 
ad una riforma delle imposte. 

La discussione generale è chiusa. 

MAGDEBURGO, 13. — Circuito aereo tedesco. —L’aviatore Laitsch 
giunse iersera alle 8.49. 

Muller, giunto stamane alle 5.5, è caduto dall’altezza di venti 
metri, ferendosi gravemente. 

STOCCOLMA, 13. — È stato inaugurato il sesto Congresso inter- 
nazionale per il voto alle donne. 

Vi assistono un migliaio di congressisti e congressiste venuti .da 
tutti i paesi dell'Europa, dell'America e dell'Australia. 

MINSK, 13. — Un incendio è scoppiato nella piccola città di Ko- 
reliteh. Trecento case sono rimaste distrutte. 


NOTIZIE VARIE 


11 prossimo raccolto del caffè brasiliano. — L’'Asso- 
ciazione commerciale di Santos (Brasile) ha organizzato una stati- 
stica del prossimo raccolto di caffè, -statistica che comprende i 39 
principali centri produttori. 

Secondo le informazioni che essa ha assunte, questo raccolti è 
valutato a 6,335,876 sacchi. 

Il raccolto del 1910-1911 è stato di 5,181,694 sacchi, cioè inferiore 
di 22.2 per cento a quello che si aspettava. 

Der completare questi dati, la ditta Molta ed Amaral ha organiz- 
zato la statistica degli altri Municipì, il cui raccolto è stato valutato 
3,314,833 sacchi. 

11 totale sarebbe dunque par San Paolo, non compreso il caffè di 
Minas, di sacchi 9,650,709. 


CE ager PERA RES Resa NITTI epr 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
R. Osservatorio dsl Collegio romano 


it nni 


12 giugno 1811. 


Sal ia stazione è di metri ........- . Rasa 
Haromatro ‘a mozzadi TIA Pre el nat arena è TBARA 
or net configrado ni DOrd....eie cen. 230. 
VEPOPO, LA DUI, 000 reire ee 12.57 
t, ‘eli Tom a riczzodì sea REETIRAAN 58. 
Vento a IMezzoadì iu... 0.00 ERO SW. 
Valostà in Jom. 2.00 r ever acari 14, 
Btato del ciel: a mezzodi Li... ..0 008.000 see 8/4 nuvolo. 
' \ massimo 242, 
Trrmomoetro contigrado.. e. 00 ie lee “4 
{ minimo 15.9, 
Pioggia, id mm...... sirv0eresero agata n... 18.8. 


12 giugno 191!. 


In Europa: pressione massima di 765 sulla Spagna, miuima di 749 
sulla Finlandia. 

In Italia nelle 24 ore: barometro quasi ovunque salito, fino a 
5 mm. in Piemonte; temperatura diminuita al nord e isole, preva- 
fentemente aumentata altrove; venti forti del 1° quadrante sul 
Veneto; pioggia quasi generali, prevalentemente temporalesche. 

Barometro: massimo a 761 in Sardegna, minimo a 758 in Liguria 

e Italia cen'rale. 
‘Probabilità: venti deboli vari in val Padana, deboli o moderati 
prev ‘alentemente tra sud e ponente altrove; cielo generalmente 
vario, con pioggie sparse e temporali, specialmente al nord e 
centro. 

N. B. — f stato telegrafato ai semafori del Tirreno di abbassare 
il segnale. 


STAZIONI 
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Pavia 6.00. ssa 


MilaN0....0v0c00%0 
Como +»004000900°0 
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BerZamo Leeesce0n 
Brescia .. 00000000 
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MAaNtOva ..ev00000 
VEPONA...ee000 000 
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TLrEVISO..0.er00000 
VEnNEZzii. e 000c00a 
Padova... .cv0c00e 
ROVIgo .... 0000 ce 
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Forlì 0100050009800 
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‘00000000 


ANCONA. 0. c000r000 
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Macerata ..,0000% 
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Perugia ..0...00. . 
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Pisacane 
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ATCZZO .e..0000000 
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AQUIII +. 0000000 
AGUONO ,. 000000: 
Foggia .... se0s0. 
Bari......ev0s0000 
Lecce .....0s00 100 
Caserta ....c000%% 
Napoli ....0c0+c0%0 
Benevento......00 
AVEllino....0c00%0 
Cagziano 
Potenza .., 
Cosenza ....00 
Tiriolo ......... 
Reggio Calabria .. 
Trapani .........0 
Palermo......... 
Porto Empedocle .. ‘o 
Caltanissetta ..... 
Messina .....0.000 
Catania ......0000 
Siracusa... ecesr00 
Cagliari .. 
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n DEL REGNO D'ITALIA 


TATO 
STATO si precedente 
del oielo [delmare Massima Minima 
ore 7 ore 7 nelle 24 ore 
1/y coperto .. MOSSO 233 18 9 
coperto legg. mosso | 23 2 .17.2 
coperto lezg. mosso | 26 0 160 
piovoso -_ 23 2 120 
piovoso _ 22.2 13 7 
coperto IS 26:0 i 13 9 
coporto ni 27 3 13 5 
3/, coperto _ 24 8 13 4 
piovoso 25 9 120 
piovoso + 27 0 13 0 
coperto n 27 6 17 0 
coperto _ 24 8 13 0 
coperto ba 20 0 139 
piovoso — 23 1 16 2 
coperto — x6 0 1a 6 
piovoso o 26 0 14 0 
piovoso 22 7 14 4 
piovoso _ 15 8 14 
$/, coperto _ 18 4 139 
coperto _ 20 8 142 
coperto legg. mosso | 18 6 14 8 
coperto _ 20 1 14 7 
coperto _ 20 7 13 2 
piovoso _ R2 9 2 2 
piovoso _ 23 4 12 6 
piovoso - 42 0 12 6 
piovoso _ 23 4 163 
coperto _ 20 9 13 4 
coperto — 222 157 
coperto — 21 8 15 8 
8/, coperto logg. mosso | 20 0 16 4 
coperto Mosso 270 109 
1/, coperto - 212 13 8 
9A coperto _ 21 0 141 
coperto _ 23 2 13 0 
coperto - 21 0 110 
1/, ocparto - 19 0 11 8 
coperto _ 23 4 15 9 
3/, coperto - 23 0 140 
1/, ecperto calmo 22 8 16 4 
coperto — 24 0 15 8 
coperto _ 21 8 14 0 
3/, coperto _ 212 13 9 
1/, coperto _ 23 3 159 
SOPENO | 24 0 15.3 
1/, coperto De 18 3 16 0 
coperto — 182 109 
sereno _ 18 3 120 
1/, coperto - 27 8 17 1 
sereno legg. mosso | 22 0 150 
1/, coperto - 28 8 17 3 
3], coperto _ R4 2 165 
3/, coperto molt. grosso) 21 5 177 
coperto _ 24 0 16 9 
1/, coperto _ 24 0 145 
3), coperto _ 19 6 le 2 
sereno _ 27 0 16 8 
3;, coperto -_ 21 6 139 
1/, coperto osimo 24 7 18 8 
nebbioso calmo 26 9 16 5 
1/, coperto caimo 25 4 19 2 
serono - 240 | 190 
coperto legg. mosso | 27 £ 17 6 
1/, coperto legg. mosso | 25 6 75 
1/, coperto calno 22 0 190 
sereno caimo 27 0 17 0 - 
1/s coperto — 195 145 
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Direttore G. B. BALLESIO. 


Tipografia delle Mantollate. 


por METEORI0O. 
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 


Roma, 12 giagno 1911. 
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TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile 


